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CLX.XVII. 

TOR.~ATA DEL t6 I.HCE~JDRE t862. 

Pus11>1i:ic:u Dli. V1c1-PREStbl!i11r1 ScLOPts. '. 
Sommarlo. -- SYnlo di Ptli1ioni - Giuramtnlo del St11alore Ptpoli - Prmnla1ione dcl . progmo di logge 

ptr l'turciaio prouoW>rio del bilcncio per il primo lrimtllre 1863 - Seg•ilo dello di1ciusio110•&1 proy<Uo di ltggt I"' 
lo contusione dtU.e (trrooU tttU'Uola di SordtgrUJ - Comunica.siont di di.u dichiara~io1li dtl rapprtuntanU 
la Societd conC'.uionario deli. delk (errovu - Di1cor1i del St110lor1 P•l.tocapa co111ro il progmo, e dei Se­ ""'°" F. Il. Serra 1 Siollo Pi111or in {auor1 dd mcd11imo - 1'1·e1en11uione di un prog•Uo di llgge rela­ 
tivo ai co•/lilli di giwrildi.&ione. 

L1 "'dota 6 aperta alle ore t 314. 
Sono presenti i Minislri delle ftoanze, dei Jnori pub­ 

blici o dell'ittruiiono pubblica. 
Il !enalore Segrtlario A.rnulfo lecge il processo •er­ 

baio dell'ultima tornata che 6 approvato. 
Legge pure il seguente 

SU:ITO DI PETIZIO:IJ. 

N. 3224. D Sindaco di Oristano (Cagliari) a nome 
di quel Coosiglio comunale, ricorre •I Senato perchè 
••glia 1pprofare il progetto di logge per la ceneesslone 
delle ferro•ie deli"ioola 1en11 11>odifica&iooi. 

• 3225. Il Consi~lio comunale di Suroi (Abruuo Ci­ 
teriore) porge al Sonato moli vate i1tan1e oode ottenere 
ebo lo llONO comune nnga aourauo d•lla dipendenu 
del mndamenlo di Giui, ed aggrei;a10 a quello di Ca­ 
aalbordioo, onero a quello di Vaslo. 

Glt:RAllE:'iTO 
DEL SE:i.\TORI! CO!'iTB PEPOLI. 

..._ldente. l!sseodo presente il 1ignor Senaloro 
coolo Pepoli, di cui ieri furono nri6cali i liloli, in- 
1'Ìlo i Seulori Orso Serra ed Imperiali a •oierlo lo­ 
lroddrro nell'Aula per la prestazioao del gioramento. 

(lolrodotlo oell" Aula il Sena loro Pepoii p1'1la il gio· 
nmeolo nella lormola conoueta.) 

Do atto al coote Pepoli dd pr .. talo giunmento, lo 
proclamo Seriatore del Rogno ed entrato nel pieno eser­ 
cizio deJle IU8 ruo1ioni. 
La parola 6 al algoor llioiatro dello loaoae. 
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PRESE:'iTAZiO!'iB Di U:. PROGETTO Di LEGGE 
Mlnlatro delle Finanze. Bo l'onore di pr .. entore 

al Senato uo progetto di legge per l'eserrizio pronieo­ 
eio del bilancio per Il pri~o trimestre del 1863, già 
appronlo dalla Camera d<t d•·putati · . 

io non bo mrslieri di pregare Il Srnato di •olcrsi 
colla mauima pot11ihile eollecitudioe occupare di quo· 
alo progetto di legg•, la cui imporlaoza è lrappo polese. 
Presidente. Do atto 11 signor llioi•lro delle Finanze 

della preoeola1iooe di queato progello di legge, che oari 
11ampa(o o distribuito. 

Altroa la r•ccamandaziooe falla dal signor Minioiro 
d1·1le 8n101P, interrogo il Senato se sia sua inten1ione 
di radunar.i domani negli urfid per l'esame di queolo 
progene di leg~c. che Art 1icura111rnle 1ta1npa11 di que­ 
sta notte e dialriLuito domanina prr tempo. 

Se non Ti ~ oat?rvaiione in contrario, ai riterrà il 
Sconto per ua1·01iente, e lo coo•ocbcrò per domani •Ile 
oro li negli l:ffizi, oella quale adunaoia al potrebbero 
1oclio prendere io diramina i progetti di leg~e pre­ 
sentati ie-ri e che Terr.1000 stampati e distribuiti. 

Sictome due ouo•i Senatori banno prtalalo giura­ 
mento, e IODO rotrali ntll'eeerci1io delle Joro funzioni, 
il numero legole oggi 6 di 89. 

:>EGUITO DP.LU DISCUSSIONE 
SUL PROGETTO DI LEGGE 

PER LA CO:'iCESSIO~B DELLE STRADE PP.RRATB 
• DI SARDEGNA. 

Presidente. L'ordine del 'ioroo porla 11 contino,.. 
1ione della di&cuuiono del progetto di legge rel•th·o 
alle f•rrovie di Sardegna. 
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porta uao qualuaqae, 11 doveese riguardare come legge 
di 6oao111 no nascerebbe, mi sembr~ aoa coo1egucosa 
ueai llraaa e direi quul wurda. 

Quesla ccuseguensa areLbe che ee per Hempio la 
Carnera dei Depulali adolla uno schema di legge inleeo 
a fare una cooceuione che non reca nesaun aggnvio 
allo Stato, p•rchè il eone ... ionario auume a carico ano · 
a proprio rischio e pericolo tanto la eotlru1ione come 
l' .. ercizio COD lolli gli Oneri relativi, allora il Seoola, 
poichè non ci è sacrificio per parte dello Staio, e quindi 
non puè certo eaere quello schema riguardalo come 
una legge di finanza, potrebbe beaiaimo respingerla 
per qual1i1'oglia allro motivo: che 1e in•ere la Camera 
dei Depulali adolla88e una l•gge n•lla quale il eonees­ 
aionario domandi gravi aarrifiil allo Stato, allora il Se­ 
nato aoo potrebbe p•ù respingerla percbè io•aderebbe 
i poteri, le facolià d..Jla Carnera elettiva, in quanlocbè 
ai direLl111: qui lo aostaoza ai traila di una l•gge per 
la quale la fioana deve fare grandi aarrifirl; e quando 
uoa ltgge di finanza è approvata dalla C•mera elettiva, 
aon avete più giusto motivo di respingerla. 

Dello questo, 'pauero ad uo'altra 0111ena1ione, a 
quella cioè cbe fu falla da chi crede che reopiogendo 
que11& legge, 1i neghi giuolizia. al neghi quella eque 
ripartizione di benefizi che oi mol fare a tulle le pro· 
vinde dello S1a10 per promuo•ere la loro prosperili. 

A questa questione io credo che risponderà abha· 
alaou il mio •olo dal quale apparirà che pouu boo 
ingannarmi, ma che il woliYo cbe me lo ba fallo del· 
lare, 1i è perrhè credo che con aacrifici molto minori 
dello S1a10 ai po881 fare alla Sardegna quel •ero bene 
di cui abbiaogna, o senza del quale eua noa Hrà mai 
prosperità, cioè le corounicoiloni generali per IUlll la 
nstiuima auperOcie deil'laol1 e principalmente per le 
p;.1rti intt>me che uon aooo coooaciute, ao1i, direi ine- 
1plorale. I! mio ani10 che con qucato modo aolo ai 
potrà far prosperare la Sardegna, e che aeu1'eaao lo 
alrade l•tr•le non le gio .. ranoo puolO • !or.e le &a• 
r-•ouo dannose, imperoccho lo Stato dopa aver folto 
qu('Hi cbe a me paiono ftr1odisaimi aacriDci, uoo ai 
ltovereLhe poi in di•poei1iooe di farne di 11uo•i per 
melltr dopo quello cbe do•eva mellere .. aoU. 

lo credo che 1ia funesta l'illuoiooe in cui aooo i Sordi 
di ottenere un gran. beneOcio da queoli 390 chilometri 
di strade ferrate; aello Italo alluale delle C-OOe non ne 
trarranno r.he pochiuimo o punto. Eeco percbè ho de­ 
liderato e d11idererei cbe 1i adouaue ao altro 1i11ema. 

B non t che io proponga queoto altro 1i11ema percbà 
ai diminuiscano I oacrifici allo Sl•lo. lo •oglio auolu· 
tamrate che I 20;1,000 euari 1iaoo escluaivamente im· 
pieg1lli a bone81io della Sardegna, ma di lulla la $ar­ 
degoa e non di oole alcune parti, e •pecialmente di 
quelle parti interne che più ne banno bisogno. 

CiO premeaao, prego Il Senato di ptrmellere che aia 
letto il mio voto motivato. · 

Senatore •· K. Serra. Domando la parola ... 

. Ieri essendosi esaurita la queatione pregiudiziale, oggi 
si entrerà nella di1ruosiooe generale. 

La di•cuuiooe generale è aperta. 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. · · 
Ministro del Lavori Pubblici. Prima che ai 

apra la discoS1ione generale 1u questo progrlto. di lt•gge 
credo opportuno di comunicore al it·nalo due dichia· 
ta1ioni che mi furono recentemente mandate dal con· 
ceaaiooario della strada ferrala, 11ignor Semenza. 

La priina ~ cooc"pila io questi lern1ioi: 
• Essendo insorto dubbio io Senato sul nlore giu· 

) ridico della porola mol .. 1art inclu .. uella dirhiara· 
• tione che trovasi unila al rapporto drll'Ufficio Con· 
• lrale del Senato, il aollo1t·rillo dichiara cbe r.olla 
' Jrase non molt,ttrti il Gootrno, intende auomfre a 
• 1uo rischio e pericolo la di!rsa dei dirilli ddlo Staio 
• 1ui terreni ad•mpri•ili ceduti. 
, Il sulloacriuo pre~• la S. V: a •oler far conosc•re 

• il conlenulo nella presente dichiarazione alla Presi· 
! deoia del Scuoio del Regno. • · 
La seconda dichiarazione ~ questa: 
( Ftrmi stando i punti prinripali indicali nell'art. 1 

' della convenzione da toccarsi piU o meno dirella· 
» Dleote, io aottoscrillo dichiaro di accettare nel trac­ 
, ciato quelle ragionevoli nriazioni che, tenuto conto 
• ddla relativa opera, nranoo coneigliali dal 1ig. Mi· 
• nistro dci Lnori Pubblici dopo eoeguiU gli · aludi di 
• maseirna. 
) Prego la S. V. di •oler partecipare alla Pre1iden1a 

• del Sroalo la prt>1tote dichiarazione. • 
Presidente. lo 1cguilo alla ri•erva falla ieri dal· 

l'onorevole senatore Paleocapa, lo parola apella al me· 
desimo 1ignor S•natore. · 

8eoalore Paleocapa. Do pregalo il· Senato e lo 
Prego ora ouotamt:nte che mi aia lel'ito di lasciar lt•@· 
B•~re dal collega senatore Rita il mio voto acritto. Ma 
Prim:A io dirò qualche parola au due osser\"a1iooi che 
•i fecero irri discutendosi Ja qurstiooe pre~iudiziale. le 
quali però non spellano veramente olla qur.alione pre· 
giudiziale, benal al merito d<·lla questione inltinstta. 

L'onore•olfo Serra dice•• itri che 1i •spt>tLaTa taolo 
meno di tro•ar opposizioni a quPala legge io quanto 
che prima di lullo e ... era 1tala approvali d•ll• Ca· 
mera dei Deputali ad ona gnnde maggiori~, con gran 
favore, come è ditfalti, e che .Parve@li, trattandosi di 
o.na quntione •i finanza, non doveao avere opposi~ 
11001 al Senato. 

Senatore Serra. P. Il. Domando la parol1. 
Senatore Paleocapa. lo non entrerò a discultre 10 

questa eia o non sia legge che poua riguardaroi in al· 
tua niodo come legge di 8naou; i giureconoulti dol­ 
li11imi che eeggono Ira noi polraooo 111 quesl'arpo­ 
lllenlo d•re un giudizio ben più profondo e ben più 
sicuro del mio; io mi limiterò aolo a far notare che 
le una lel':ge di r.oncesaiooe di atrade ferrate, per ciò 
tbe eaaa porla un grande 1ggravio alle lloanse, o ae 
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le stime censuarie, stabileadone il nlor capitale a venti 
volte la rendila censuaria, la quale ~ alala poi ridotta 
alla met6 lenendo conio del carico enorme che gli a­ 
demprivi recavano a questa readita. llalsrado ciò codesto 
valer capitale oi aasegnava io 13 \12 milioni; oude, li­ 
berali i terreni da ogni aer~ilù di adtmprivio e di cus­ 
sorgiG, il loto valore censuario non sarebbe minore dcl 
doppio, cioè di 21 milioni. Ma se si consideri : 
\. Che Il valore cadastrale dei terreni in Sardegna è 

e doveva essere di molto inferiore al loro valore Te­ 
nale, come, ed aocbe più, che in tutti gli all1 i ben or- 
diuati censimenti ; ' . . , 
2. Che le condaionì, sino agli ultimi anni tristissime, 

della Sardegna ·vanno migliorando, e che l'isola è in 
un progresso tanto piu eWcace quanto più Lrisli erano 
codeste sue anteriori condirionl ; 

3. Che il Lracc1ato proposto per le atrade !errate del-. 
l'isola è in gran parie piegato io guisa da rendersi spe-, 
cialmente vanla@'~ioao alla racile ealruione dci legnami" 
dalle aelve cedute alla Societa 

Se lutto cib ei consideri, ai. vedrà di le~se~i eom~ il 
Talor venale dei terreni ceduti debba essere molto mag· 
giore dci 27 milioni di valor catastale. Onde io crede 
che nou 1i po8Sa us2gnare a codesti terreni un lalore 
minoro di t8 lire per pertica Cf·nsu1tria, che corrisponde 
a quello di 6S lire alla giurll41a di Piemonte, e cbe 
sarebbe sul contioente il valore dei più infimi terreni 
affatto o quasi nffatto incolli, delle.brughiere e di altrl 
inlelici terreni. Con questa norma sembra che non aia 
cerio alimar troppo allo il valore dei 200 mila ettari 
ragguagliandolo a 36 milioni che il Governc cede alla 
Socie là. 

Per. \'alularl.! poi il sacrifìcio conseguente a11a gar~0• 
zia delle nove mila lire di prodotto netto per cbilo­ 
metro. bisogna amituuo !arai carico delle circostanze 
speciali dell'Iaola ; cioè, primo della sua scarsissima po­ 
polarìone specifica. che non arriva· a 24 anime per 
chilometro quadrato; poi della 8rande insufficienza 
di slradt! ordiuarie di ogni claa.se, ma 1pecialmeute 
dtlll! Cl.)1uunali, cht! possa.no weuere, immediatamente 
o per wcuo delle stratte oa1ionali. Jn pronta e racile 
relazione colla rete delle ferrovie tulle le parti interne 
dell'isola. 

La graveua della prima delle quali cirooatanse, cioà 
la enorme •proponione Ira la popola!iono assoluta e 
l'• .. uluta e&toosioue dell'ioola, •i lari evidcnto quando 
si consiJerj che le pro,·incie di Terrart:rma dell"anlico 
regno (lollon• pure la Savoia· e la provincio di Nizza) 
hanno la t.sten.11ione di 3r:.,ooo cLilometri quadrati, cioè 
una eolenaiooe che sia a quella dell'isola di Sardegna 
come 1 a ~; e che la popolaziqµ~ delle dette antir.he 
pro"'iacic è di 3,G~5,000 aniroc, mentre 1a S3rdegna 
uon ba che quella di 5 ì3,000 abitanti, do6 la prima è 
aci volte e un terzo maggiore d"-·ll'ahra. , 

Ora se ai licn conto, oltrccbè delle 1tradt (errate che 
sono già in eserci1iu nello aatiche provincie, anche 
della liuea del litoral ligure, di quella da Savona a 

President& Dopo che aarà leuo il discuroo ùel ae- 
nalore PaleO<.;lJ•&. . 

Senatore F. 114. Serra.. Domanderei di parlar 1u- 
bito per spiegare h.' parole che ho dello ieri. 
Presidente. è per un r.110 µ1:r•onalc? ·, 
Senatore F, M. Serr&. Per un fatto peri;onale. 

. Presidente. ~li perdoni. li regolameulo non am­ 
mette fJlto persooalc se non quando si Lratta di afl'~r .. 
mare o di nega.re uu lai.Lo. 

Senatore' F. lii. Serra. Allora aspellerò. . 
Presidente. Ella è inscrilla per parlare immediata· 

menle dopo, e avra al suo turno !acollà di parlare. . 
. La parola è al seualore Riva per kggcre il di;cor>o 
del senalorc Paleocapa. · . . 

Senatore DI Laconl. Al'cl'o pure domlndalo la 
parola... " . . 
Presidente.·. ~Ila ~ inscrilta al suo lurno dopo i 

senatori F. Y. ·sl'rra e Siolto-PinLor. 
(Senatore Rtva legge it' ùir;corso del senatore Pa- 

leocapa). . ... 
Scnalorc Paleocapa. Signori Sen.atori. Per dare un 

maturo giu1iizio :-:ullo schcn1a di l:·f?ge intorno alle strade 
ferrate df'll'i~ot1 d1 Sardrgna, ml p3rve ner:essario csa· 
minarne" le ron::;1•gurnze sotto due aRpetti principaJissirni. 

· n priino si rHcriscC! ·nt prohalJile aggravio che ne 
verri al pubblico erario; · · 
, li sero111k> riguc1rda i Vantaggi che puù~ ragioneYOl- 
mente allet'lderoc- l'isola di Sarde~na. 1 

Quanto al primo deduoeei òagli allogati e dalle re­ 
lazioni che arcompagnano Il progcllo di l•gge, che l'a· 
doltato tracciato df'lla rete di strade rerratc ha unn 
slilDppo d\ chilometri 981, la cui costrmiont'! insieme 
col materi•le r .. oo e mohile si ~•Iota 200 mila lire per 
chilometro. e per tutta la rete 17 milioni (nnmero 
tondo}. La Società concfsaionarin assume la c:)!lroiione 
e l'~erritio di questa rete a tutto ano ris<'hio e prri­ 
colo, rirevendo prima a titolo di 1ul8idio, in piena sua 
proprit1til i 2tMl,lJOO etlari di terreno che 1i riguardilDO 
come Rflpill"l<'nt:i\i nllo ~t<rtO. dopo la ripartid()fle dei 
lerttni erl"'mrri"ili e cuuor!Jiali dc1l'lsola, lihf.r.ill dn 
o~ni ll'r't ilU e di,·i:1i iG ·parli ~guaii fra le Comuni là e 
i1 Dcm:1nlo: poi eltcncndo la ~aranzia di una ~ndila 
nctt"1 <li 9000 lire par chilometro. 
, Pl'I' eyer una baae 1icura e4 evitare ogni quesliooe 
•ella riduzione del prodotto Ionio in prodotto netto,' i> 
1111Lilito nella Conv•n11one oojla Socielà (art. 1). che 
per •orma ~Mitrale si 1a.luter.lnoo le 1pHe di manu­ 
temione e ò · t'&ereiaio al 50 per cento de Ali inlntiti, 
Perll pei cinque priwi ano.i eucce~ivi all'apertura di 
ciaacwi:1 lioN, quolora il prodotto lordo non superi le 
10,000 lire .i cbilomctro, le spese prementn••te saranno 
vnlulate ai due lcrzi del prodoUo lordo Vl!rifìcatosi. 
.• Tilli cs•c1alo le b.1ii font1an1cnta.Ji dt·lla conce:-atione, 
prr rironosccre quale at;gra,io ,ne sopporterà lo Staw. 
1ar.i io11ao1i tuU.> oc1·csiario assegnare il proLal1ile ,.a.. 
lore dei 200,0ùO ettari di terreno ceduti alla Socìeti,: 

Di coiosli ~oo,ooo cuori di 1errenl) souo 1tate latte 
I . , , . • 
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Carmagnola e di quella da Bra ad Alesaaodria, le anti­ 
che provincie suddette avranno Ira cinque o sei anni 
una rete di strade ferrale dello sviluppo di oltre 1300 
cbilomelri, onde, se si volesse che Je 1lrade ferrate 
della Sard1•goa elessero oella proporsioue della superfì­ 
cie, bisognerebbe procurarne alla Sardegna uno svi· 
luppo di 950 chilometri circa ; che se, invece, alh- Ier­ 
rovie dell'iaola •i volesse dare uno sviluppo nella pro· 
porzione della popolazione, la rete oarda non potrebbe 
essere più estesa di 210 chilometri, cioè di poco più 
della !lieti dell'estensione che le si vorrebbe assegnare 
al~ualmeote. • 

0U1!8lo enorme disequìlibrio Ira cib che conviene alla 
P<>polaiiooe e ciò che conviene alla auperficic, disequi­ 
~ibrio che si maoi(~terà egualmente grave quando ancbe 
•I confrontt> ai faccia coJle conJiziooi di ahri pae14i 
dotati di una buona rete di strade Ierrate baste· 
rebLe di per sè a far vedere se mai eia ancor 
giuotu il momento io cui conreuga nvviaare a dotar 
la Sardegna di uoa rete di ferrovie con Lai profiuo che 
8il18li6cbi il graie sacriflaio che per '688 convlene che 
laccio lo Stato ; e cib quando puro la poca popolazione 
Leocbè •parsa sopra una graudis.sin18 superficie, avr61e 
•ufUcienLi mezzi di mettersi io comunicanone colla rete 
delle strade ferrate mediante vie aLbostaDZa facili ed 
economiche. . . 
' Ila quanto ciò sia lungi dal vero basterà a provarlo 
il Dola.re che, supponendo pure che Icesero già com­ 
piute lolle )e strade ordinarie, dichiarale naeionali di 
Prima e secscda categoria rolla legge ~7 luglio 18G2, 
la Sardegna ooo ne avrà che uno sviluppo di 1800 chi· 
locnetri ; sviluppo i11 vero notevolissimo e benissimo di­ 
&lribuito per uoa rete di strade principali 'che dre ri- 
8Uardarai com« l'arteria a cui dovranno concorrere le 
rarniGcaiioni delle strade secondarie, cioè comunali o 
consortili. Ka questo sviluppo e mollo meno quello di 
uoa rete di Strade rerrale non potrannc essere di cffi .. 
cace giovamento a tutta risola ae noo quando le or 
dette 1tra•e 11ecoodarie aiano aoch'rsse compiute. Nei 
I>aeai au lulla l'e•leosione dei quali le 1lrade !errate 
•paodeno il loro beneftcio piil o meno grande 1i ma 
pur sempre nòlevole, le 1\rade Ordinarie nazionali o 
pro,·iociali oon hanno cbn una piccola estensione in 
coorronto di quella delle atradP. comunali o consortili, 
le quali tal\'olta sono sussidiate dalle provincie o dallo 
Staio. In Fn.ncia sopra 8-1,905 cl1ilome1ri di 1lrade or· 
din:irie a ca.rico dello Slato e .dci Dipartimenti, 1'i sono 
501,500 chilometri di •trade •icinali • comunali, co­ 
strutte a carico di uoo o più c:omuni, o di consoni, 
1ussidiali dal Dipartimenti e talvolta anche dallo Stato i 
onde si velie che codesto con1plesso di atrade d<'lla se· 
conda categoria ba una eatrnsiooe Aei voht maggiorr 
di quella delle strade di prima calegoria, e che ti lolale 
aTiluppo dl'llf' une e drllP. altre, aomma assai prossirna­ 
Dlente • 59011n. cbilomelri. Si aa bene che io code1lo 
•viluppo di strade ord!oarie li ne conten~ono buon ou­ 
lbero di non carfettab1li o imperretldmente carrellabili, 
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le quali nono però progreJBivamenle mislioraodo; ma, 
ammtsso anche che 4elle delle inferiori strade ne esi· 
etano 9'11111. chilometri, 1i può asse•erare che la Fran­ 
cia ha 5001m. chilometri di buone strade ruolaLili or· 
dinariP- di ogni categoria, cioA in ragione di un chilo· 
metre corrente per ogni chilometro quadrato. 
Nelle aaliche provincie di Terrarorma tanta esten­ 

sione di buone slrade carrellabili di egoi categoria non 
vi è, ma pure non 11 eccede valutandone Ja eateosiooe 
a sol! t81m. cbilon1elri, cioè a91ai praosimamenle a 
mezzo chilometro di lunghezza per ogni chilometro di 
soperficie. Ed io credo che ancbe questa aia, oltre a 
molte allre, una delle ragioni per le quali il medio pro· 
dolio delle l•rrovie 4i queale provincie A di gran lunga 
minore del medio delle rerrovie france1I, ad onta che 
la loro popol0>ione epeciBca eia mollo maggiore, poi· 
ché essa ata a quella della Francia nel rapporto di 100 
a n. Ma ooo si pretende nemmeno che, prima che 11 
possa convenieotemenle e con utilità della etcaoa iaol1 
di Sardegna applicarle ooa rete di altade ferrale, 1i 
debba e•igere cbe nell'isola Io aviluppo delle strade or­ 
dinarie di ogni categoria raggiunga quella medesima 
proporzione rolla superOcie che 1i 6 olteouta qui in 
Terrarerma; 1i aromelltrà anzi cbe baatf avere un tale 
sviluppo di codesle strade che arrivi aolo al quinto dei 
chilometri euperficiali, che cioè tale niluppo ai limiU 1 
5 mila cbiJometri. 

AllualmenLe, come' abbiam dello, le na1ionaJi banno 
o •ndarooo mano a mano acquistando n~IJ'isola nna 
lunghezza di t860 chilometri quando nei t6• anni, o, 
se vogliasi pure, io t~ anni eieoo 1pe1i I !4 n.iliooi 
per ciò asscgnnli colla legge 'l1 luglio 1862. io credo 
che non possa ritenersi più di 200 chilometri lo ni­ 
luppo delle strade comunali o eseguile o cbe si staooo 
eseguendo od anche 10ltanlo atodiate 10pra linee de­ 
termioatf. 

Da qu .. 10 poche 1trade comunali o conaortili in fuori 
non esiste la tutta la Sardegna alcuna traccia di •la, 
che meriti il nome di atrada, per legare le comuni rra 
di loro o colle alrade na1iooali; pokbè le comonice­ 
aioni tra comune e comune haano luogo passando 
1opra il auolo naturale in campo libero aullo orme 
impresse dal primo pasaaote; onero io una 1001 di 
terreno talora larghissima e talora 1ngu1ta, chiosa 
rra muri di tanea o rr~ sittpi, che circondano Je pro. 
prietà private 11<11tratte al pastolo Tagaote. Cbiooqoe 
percorra quei eenlieri troT& ad ogni trauo delle vari&· 
aioni nri limiti della 1001 1tradale, e vede 1ottratta al 
pasaoFgio pubblico ona parte e talon lollo un lronco 
di strada, qu:ando alcuno 11ia9i avvisato di appropriarsi 
fl terreno, sul quale hn, O crede IT8Te, diritto di pot-. 
1csso, cbiudenclo con muricri, con fotai o con 1iepi U 
passa,2cio per il sentiero che era anleriorrucnte battuto 
ed oLhligando ì p .... nti a de>iare per lungo giro onde 
riprendere la prima trarcia; il che 6 1nche non di 
r<idO cRgione di liti, di tie di fatto e di riae. 

Questo era ocU'ioola lo ai.ilo delle cose, pochitliml 
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aoni or sono, nè crediamo che notevoli miglioramenti 
aieno avvenuti ; onde si pub ben dire che nell'isola di 
Sardegna_ manca perfino la classificaaione di strade co­ 
munali, e che n.n vi ~ suolo pubblico ossia cemunale 
destinato al servizio di tali strade, merce la quale de­ 
sti::~.iii.;::l' !'i po-sa almeno avvisare a qualche povera 
riparaaione che maateuga il ·pa•saµgio serua troppo 
graYi pei icoll e danni. Solo nei paesi montani, dove 
gli aeoscendlmenti indulti da impetuose picggle hanno 
assolutamente tolto il pass.), nè vi ò moJo di volgere 
il cammino per altra via, ai [jOQO quelle riparasicni 
che apprua bastano per ristahilire il ~:10 m~Je1i1110. 

· Cosl essendo, p1·r avere una appena suflicivnte rete 
di strade ordinarie,' converrà cominciare dallo stabilire 
la classe delle corr.unali, e di queste rostruiroe poi 
almeno 3000 clulomelri. E;zli ~ vorc che le comuoi 
rnrauno grandi troni allo scopo di avere sufficienti vie 
~, cernuuieuaicne quando sappiano che 1i d• opera od 
una rete di 1traJe ferrate a cui tanto anelano congiun­ 
gersi, Ed.~ pur vero che ì consigli provinciali mostrano 
non Con vane parole Soltanto ma con ferine e -.eramtnle 
Patriottiche deliberazioni d1 assistere lo comunità nei 

. piu pressanti loro bisogni, specialmente, credesi, per 
aoècorrerle nei lavori delle strade comunah ; come ap· 
pare da una luminosa relazione fatta al Consiglio pro· 
•iaciale di Cagl1•ri interno al bilancio del l~ti3, nella 
quale si domanda _eh., la provincia contragga uo pre­ 
alito. di due milioni al d-uo fine; onde se, co111~ giova 
sperare, 1i avrà uo 1•gual cuncorso daJlil pro\·iocia di 
Sassari, e ac ai auppouga pure che dei 4 milioni la 
parle priocipale. llia i11111ic~at01 per lavori stradali, le 
Comuni potranno averne uo sussidio non minore di 
due n1iliuni. Yil a costruire i soli dt·lli 30(JO chilomc - 
lri di 1lratlc cou1unali iu un p1!riodo aLb;istauu breve 
perché poai>a ~iustifìcarsi il divis;.unenlo d·1ntraprt•1lf1cre 
tosto e Wtnpitrt t•itro 6 an11i al più la1·di . 387 chi­ 
lonu:lri di slraJe Cerr.1Le, ci wuol ben altro che rodes•.i 
aeneru1i. Pl:t OCCl'lS::tarii&tllfnle li1nitali IU1ilidi pr,H1iO· 
ci.ili .ig"iunti a~li 1C11n:i di t~on111ni in @r.1a park 11~sai 
po•t1·rc I Codt~ti 3UOt) chilomttri, qu;i11Ju pur'° ai aup 
poogaov coistruui lutLi r.oo ~r.111de econo1nia e nella 
111a;:gior parte cun rli1nenaioni e manurc1ui i piU rno· 
desti. rinunciando 11 ql1t:ll a1ovre e Jc3iJ1•rio di 1nig\iori 
opere d'arte COD .Cui tt•nliaulO eutrai for1oati aironi 
progelli, iinporlcranoo perb dulie IO alle 15 mila lire 
al ch1lomelro ossia nel compleuo rai;guaglialamenle 31 
!"ilioni e 1,i. . , . 
,·. Se alle circ.osb.D.7.t eaaminate 6n qui si a~giuoga la 
condiiione insulare della Sardegna, che uun ammette 
che lt? eu.c r~rro\'ie. servano all• continu.:iiionr del tran· 
lito dt:i COU't'Og.li prO\·eoicnli da (trruvic di altri paesi, 
ai reaterà COO\iDLi del JIOCO (DOtim~alo che può aispct· 
&arsi sulla ditisata rele di 1Lradc (errate. 
.: In un opuscolo di un valente e 10 lali materie mollo 
sperimentato iJJgvgnere, 't'aJut.iodosi le Cttvurc\·oli _e pro· 
pi&ie condiiiooi delle pro•iacie della Lombardia• dolla 
Venezia io conlroolO ddle coudiaioni ancor lroppn iole- 
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riori dell'isola di Sardegna, si esprime la opiuiooe: che 
la rete delle BlradQ sarde non possa dar di prudollO 
brullo cho 11<>le 3000 lire al chilometro cioè circa una . . 
olla va parte d1 quel rhe danno le ferrovie delle sud-· 
dèll~ p~o\·ini:ic. Può crtdcrsi ts;1gerato cotrsto giudizio, 
e quindi - peccnndo di esageraz;onc io stni;o contrilrio 
- si. ilo1mette che anche Dl'i prirni cinquu ·anni, dopa 
co111p1uta tutta lil rt'Le, 1e ne al1hia un m(>dio prodotto 
brullo di 6 mila lire al chilom•lro. 8 p1•r vedere che 
qucst1i& è veracnt•r.te iupposizione esaRerata in piiJ fin· 
gasi che au11e strade Cerr.1te di Sardegna si mu~v:ino 
t tif)() persone al giorno percorrendo raggua~liatamente 
ciascuna 20 cl1ilometri, 081ia 11uni pros11imn1ncnte la 
vrnlt'si1na parle di luna la rete. San\ lo 1lei'O come se· 
ciasr.un chilomf'tro della rete stesaa foue giornalmente 
percorso da 80 Yiag,r.:i:itori; e Ytilutaodo a 6 ren&tsimi 
per chilomt•tro IA. last\ media che p:ighera11110, 1e ne 
urcbbu una re11d11a di lire ~. 80 per ogni rhilomrtro. · 
Fint:asi poi che ai abbia un traspurlo @iornaliero di 300 
tonoell:11e di merci r.hc percorrano r11ggua"liatamcnte 

d• o 
un quarto 1 tullA la rete, e che aiavi un tanto mo-.i·- 
ffi('Olo d'anicnali livi che J>O"'S& equipararsi al lfa .. ' 
spurlo gh:rnalicro di 20 tonoellale pe1"1:o~nti pur sem• 
pre un quarlo di lulla la r•te; al avrà dunque 320 ton• 
nt1l11te di merci percorrenti un qu.:irlo della rete, ossia 
80 tonnrllJle che giornal1nenle la percorrono tutta in· 
tera; ed a1nmf'lteni10 pur larga niente r.he cornpreRo il 
diritto IÌ~IO, que(I~ meorci p.1ghiDo 14 cenlf'Si1ni pPr 
r.h.Jon1e1ro r. toonellata, llP- ne &\'r• una rendita di 
lire 11 20. F. tosi lolla ltt rendita 'iornalit·ra sarà di 
lire tr. p('r chiloint>lro, f per lutto l'anno ]ire 58,0, 
cioè ancora .rurno dellt> suppualt• 6000 lire per r:hilumrtro. 

Ora, 1irro1nr. a 1 .. rn1ini dtll'itrl. 1 dt·lla convenzione 
r1·lali\la, 4000 I~. al r:hi10111. saranno a1>1t·gnate alle spese 
cti ('gcrrizio. ro:-1 non rtllt·rà c·h1• il prodollo nruo di 
2000 L.; •lo Stato dovrà del pr,,prin papare alla S1.cielà 
cuOct'esionJria j0(}t) lire al chilo1nt·lro ~ pl'i 3k1 r.hilometri 
~o av1à uo rarirl1 11:nuo cti ~.1• 9,UOO Jire. P. qof'llO 
r;1riro lo Stilo dovrà ~pp1°r1arl•1 0111·h1• b1·0 al di lA del 
pri.no 4ui11qut•11oiu. ci••è lìnrht itl1n1·110 non sia ro111piuta 
la rete d1:1l~ str;tele ordinarie nuzioni\li e comunali n .. Ue 
propunioui che 1i è dl·tto. Ya quando anrhe 1i voglia 
1upµorrt! chr dopo un periodo oa•n luoc:o d1 qut Ilo che 
f'&ig"ril il dt:llO rompi1nt·nto, 8<'ffiJ>re però ben più lungo 
d1·I primo quinqut'nnio, possa ollent•rai che le 1lrade 
t.rrale rtodaoo 8000 lire di prodollo brullo al chilo­ 
metro. lo ~lato ne avrà pur t'e111pre un carico annuo di 
1,9:15,000 lire, in ragione ciu~ di 5000 lire al chilometro. 
Il conrronlo ron alcune linee rerrate 1t•cond~rie delle 
antkh~ provinric e colla linea ceotrale T01Cana da Em· 
poli a Siena, linee tra\'l'f'flanti pat11i in condizioni di 
gran lunga migliori di quelle dell"ieola di Sardrgna, la 
vedl're impossibile che ai aLhia ad a,·cre per le Ctrrovie 
aarde un pro~ollo brullo mapgiore drllr 8000 lire per cbi­ 
Jornetro; qursto li1nite, lo si ripete ancora, non potra fllrse 
auperarai che compiula la r•I• d•lle. 11rade ordinarie 
comuoali. 

• 
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Le labelle d'impertasione e d'eiporluione della Sar­ 
degoa che ai sono preaeolale, lungi dallo •mentire quelle 
pre,isiooi. le confermerebbero quando 1i Telline a cou­ 
ueti calcoli e, determinala la quali!* media del percor­ 
rlmento delle m•n:ansie sulla rete d•lle !erro•ie iarde 
fgiaccbà ben al comprende che cod .. le mercanzie noa 
Yin lotte girando da Cagliari a Perto- Torrfl e dal golfo 
d_rgli Aranci ad Oeierì), •i •i applicasa.ro le giuste la· 
~Ife. • 11tt ne deducaue il prodouo chilometrico. Allora 
11 ncooo1cerebbe come lo queslo c8JIO ancor plu che io 
molli altri, •'illudano 81"a••m•nte coloro che !anno fon· 
damento IU numeri complessivi di 11atiaticbe eommer­ 
'ciali, amm .... pure la loro e11t1ena ... 

Per dar qualche ... mpio della !acili11 r.on cui 1'illa­ 
dono coloro che fan fondamcn10 eopra lo nga Idea di 
un copioso trasporte di merci o di un netevele movi­ 
mento di vi~~iatori aulle fl'rrovie iarde, gioverà notare 
Priroa che si fa molto caso del prodout delle miniere 
che andranno per la via ferrala da Igl .. iaa a Cagliuri. 
Ora suppongaai pure che ne udano annualmente 150 

~ila quintali, 011ia 15 mila lonnellate, il prodolto brutto 
Plducoai a 1500 lire per chilometro, che vuol dire a 
750 di prodouo nello, e ae al badi cbe esao non à ap­ 
plicabile che a 10li 't5 chiloroetri cirea, 1i •odri quale 
Dl"8cbinoBOccono rechi al prodcnogeneraledei 387 cli ilom. 

AKgiunga!li che oo'ahra Ionte di profìuo credesi P&Jere 
quello rhe, c08lrutte le 1trade ferrate cosl in Sordegna 
Come io Conica, d('rivert dal movimrnto di numcroti 
P:•sseggicri che, 1i 1uppone1 prereriraooo tiindar per mare 
d,He cotte di Francia in Corsie;, poi ptrcor&a QUPsla 
isola e nuovamente per mare trnel'lllto lo 'llretlo di 
Bonifario perr.omre da Porlo- Torre1 le (erro,.ie fino a 
Ca~liari per qaivl lmborc•roi una tena •olla )l<'r l'Algeria. 
Ma vuolai iuoan1i tullo notare che il grande lra11porlo 
di persone fra Je coelt mtridiooali di Francia e quf'lle 
d•il'.\lgoria dipende priocipolla•imamente dal mo•imt·nlo 
di i:-orpi militari, i quali non 1i può certo credere che 
ai fnranno •iaggiare allraT<'no il nostro Stato con un 
triplice pasuggio dalla nniguione alle 1trade !omio o 
•lc8'•roa. Anche I pa•se~gieri ci•ili prof1ttoranno io 
grau parte dPjlli _..lPui me11i militari rhe hattono la -.ia· 
uuica e diretta del mare. Ya ammella1i pure cbe una 
parte grandissio1a dei dclii viaggiatori civili preferisca 
quel complicata giro che P1ige il traversar le due isole, 
e 1upponR11i anche che il numero di cod .. tl •iaggialori 
che •anno dall'Al~eria alla Francia e Ticeversa ammonti 
a non meno di 40 per ogni' giorno, e ciotl a 14,460 
•~l'ano~, il eh~ ~rto non li conlcnf'rai in limiti troppo 
n1trot11. Queet1 T1aggia10ri andando da Porto-Torr .. a 
Cagliari o •ice•traa, P'"rcorreranno i tre quarti dtll'in­ 
liero Hiluppo della rete f•rroviaria di Sardegna, quindi 
li fln~rrà in••ce Iuli• iotiera la rete perrors• da to,845 
•i·~~iatori. Ammettendo che mediamente ... i paghino la 
bril'fa di seronda cll:u1se, M ue a11i un prodotto brutto 
cbilom•lrica di 760 lire all'anno,..oesia un prodotto nello 
d1 380 lire. Ecco, ripPleai, come le 1Uo1iooi ceuino 
'IUando li •itDt a po1ilivi concreti calcoli. 
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.Se non che, dir.,I cbe, se per cagione dell'insufficiente 
prodottu brullo il Goverao wggiacerà a notovoli sacri• 
6iii p<'r soddrsfare alla garanira. egli ne avrà pero 1ali 
colilpensi indirelli: da diminuire graoderuenle codesto 
a~graTiO. ·. •1 .l: 1 i :. 

B innanzi lutto ai alleFI lo 1gratio che il Demanio, 
cedendo i lk•ni adcmpriviii, ollt'rrà dalle conltibuzioni 
comunali e provincieli che 1tluulmeote ei d~\'8 pagare 
e cbe 1000 computale io 75 mila lire; e poi· il vaotaggio 
che ani ricevendo l'imposi& prediale dei deui beoi ce­ 
du1i la quale ai vuol valutare in HO mila lire. Ma su 
quo•lo duplice vanta1rnio cou•ieo riOetlore che ... o, qual 
pure 1iasi in misura, è di sua natura non l'effetto della 
coatruzione delle 1lrude ferrate, 1111 l'effeuo dello avio• 
colo dei terreni dagli ademprivi e della giusta loro spar• 
tiiione a melà fra i Comuni e il Demanio; 1viocole e 
spartizione di cui io ricoooeco l'assoluta necessit.li e il 
benefizio immenso che ne avrà l'isola e che augoro 
po&Bano compit•rai colla mag~iore IOl!ecitudioe, il cbo 
potrà coadursi a felice tenuiae anche 1eaza uopo di 
cedere la metà deman;aJe dei lerrcai alla 1Dcieti cha 
vuole ueguire le atradt' ferrate, giacchi a rar cesare 
ogni queeliono ballerà cbe nella legge che uncirà I'•· 
liolrzione a1aolu11 d•ijli adcmprivi, ai dir.hiari che la 
metà dei terreni che 1pellerehbe al Demanio sarà esdu 
sh·a1nrate rlevoluta a benefizio di tutta l'isola di Sar· 
drgna, e proprianu~nle all.1 coslrUJione delle 1trade co­ 
munali ed allo migiiorazione dei porti. 

Un altro vantaggio iodirello ai •uol ripelcre dalla 
ecwzionali Larifl'iJ conaenlile a pro deUil finanza per il 
tr•sporto dei generi di printiva, dei mUilari e dei de· 
tenuti. Ila per vedere quanlo lenue lari qu..io van· 
I.aggio nell' iaola, bash'rà 011<n•re elle per la descritta 
manr.aaza di strade erdiuarie che [11.ctiaoo capo alle 
1tazioni, tslO 1i limilerii al percorrimcolo: di più. o men 
hre•i tratti. di rerrovia, dopo i qunli cunverrà ricorrrr•: 
a messi ordinarii costoaiasimi, onde non uraono rari 
i cui in cui ~nendo conto del carico e dolio 1carica 
ad uoa o ad uo' altra 1Laiiuoe, cooverrt meglio andar 
diretlameole dal punto di partenza a qu•llo di dciii· 
ontione. 

L" utililà che recbennno le slrade ferr1te al 1tnizio 
posi.aie 1arà per oimigiiaate ragione ancb' .... di p<>CO 
contai ma ammettendo pure che 1e ne oUeoga DO rl· 
1parmio di 40 mila lira ali' anno, 1i •edo qooato sia 
tenue io conlronlO dcl grande aggrnio cbe aNumere 
dono!Jbe lo Staio. . 

Ben si •orrebbe rapprftentare come ingonl• la ntiJitj 
che recherebl>Pro le otrade ferrate pel rilparmio che ae 
or otterrehbe nel 1erTi1io postale mariuimo, -ri1parmio 
rhe dalla Commiuione dell• C.mera eletli .. "'rebbe 
nlui.to floo a 896 mila lire all'anno. Ma per tooleg· 
giare cod.ato in~cnl• risparmio 1i parie dalla 1uppo· 
ahione cbe si sopprima il corso d1•i pir01ca6 po1taii da 
G.-nova fino a C11fi!,liari. e che 'i 1i to1tilui1ea ani tra­ 
tersala da CivitaTl'rchia al Golfo dt•gli Aranci, e fiacb~ 
le condizioni politiche non consenlOno eodesta lta•er· 



-'!!04- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONI DEL 11!61-fi2. 

aala, la 1i faccia iovece partire dal porto di S- Ste­ 
faoo. Ma oitrechè quel risparmie che 1i ouieoe facendo 
partire i piroscaO da S- Stelaoo o da Citilavecchia an- 
1icb6 da GenoH, sarebbe dovuto in principai porte alle 
elrade ferrale del conlioeale e aoo a quello della Sar­ 
degna, ai domanda .. ti torri poi sopprimere il ccrso 
dei piraacaft non solo da Genova al Golfo degli .,ranci 
111a anche dal Golfo degli Aranci a Cagliari e cosi laaciar 
priva \Dita la cotla orientale della Sardegna da no corso 
di 01tiga1ione a vapore che riesce di laol& importaoaa 
e di \aota u11iilà- lmperciattbè non coavien dimenti­ 
care che il audde\to COl'IO dei piroocafi è beo lungi che 
aerva .. clusi .. meute e nemmeno priacipalwento al 
tra1pot10 delle let1er11 e dei dispacci; essa sene Hiandio 
al traaporlo deUe merci e delle peraoae, ed il grande 
1UUidio che da il Goterno alla compagnia della aati­ 
gaaione a npore ~ apfunlO 1iuslillcalo da queaio im­ 
porta.oliuimo meuo di ecmunìcasìcae fra l' ilOIA e il 
continente e 1pecialmente fra l' Uiola e Geoota con cui 
I' iaola ha io 1ue piu numeroee ed lmporlaa\i relazioni. 
B mi aembra che aopprimere la a .. igarioae dirella da 
Genova ali' iaola e lunga lulta la cosi& orieolale del· 
1· iaola aleosa, per IOSlituini una oemplicd trnenala da 
Civitavecchia 'O da S. Siefaao, aarebbe lare alla Sar­ 
degna un duooo ma@giore del YIDta~gio che nello slalo 
auuale delle .,_ può recarle la 11rada ferrata. 

Veogaai ora all'eaame dei tanlaggi che otterrà l'isola 
da tanto aggrnio che ai rorrebbe imporre al pubblica 
Bra rio; e perriò si C011sideri iooaoii tuUO quali aieua i veri 
e principali bisogni dtU'iaola ond'esaa poasa trar pro- 
6110 dallo sue }'icchCWI naturali e promuovere la pro- 
1perità della popolaaione iotiera e non aoltanlo quella 
4i una o di ao' altra Jacalitj. 

Le riccbeue dell' iaola dipendono dalia feracitj del 
ruolo e qniodi d•lla diligenle coltivariooe e dalla 
facililà ., aicnreua dello apaccio dei prodotti a preJ&i 
che poaaoo Tincere aui mercati la coocorrensa dei 
prodol\i provenieol.i da altri paai. R 11 si coDBideri che 
1peuo riscoolraai la maggior ferlilita nei luoghi piil in­ 
&eroi delr laola, ai reelerà convinti come lo niloppo di 
una rele di atrade ferrala, che nello Italo al\uale delle 
c01e topra deacriuo pub giovare aoltanlo a una limi­ 
lala aona di terrikwio m. cui 1LeDdt>1i codt1ta re11, 
aari di poco o ne11un gionmenlo alla priacipaliuima 
parte delr iaoiL B ai • aui iaclioaU • uedere che le 
parti dell' isola più loa1ane dalle linee ferroviarie, alle 
quali non potranno acctdere che con meni ateatati e 
dilpeodio6i, ne uraouo danno ansichè olilità; giacchè 
•• noa polraano eoocorrt>re wi deUi mercaLi recaodo 
I loro prodolli 1111 non che a p<eui più alli di quelli ai 
qnaii pollOllD 1pacciare i propri quelle comnni che 
banno il vantaggio di eaaore percoroe dallo atrade fer­ 
rate o di Maere io coolallo con eaae mediante le alrade 
auiooalL 

Arroge che I mercati ani quali 't11olai procnrara [acile 
ed acooomica concorso 11le produzioni d•ll' laola 11100 i 
mercati 4i lerralerma; onde ne viene che le piiJ _.._ . 
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riali comanieazioni por risola l\eua aieoo ~nelle che 
vanno diret\amenle da lnlle le parli interne deil' iaola 
~ portL La proposta rele di slrade ferrate mette capo 
ID vero a qualtro dei principali porti dcli' isola, ma 
per poco che ai riguardi aUa sua lopogn6a ai fa e•i· 
deole che la piil parte dei luoghi interni ani ben 
maggiore facililà ad nviani direllameole ad un altro 
dei lanli porli aperti nelle luogbisaime cosle dell'iaola . ' cbe aou ad andar prima alla 11rada [errata percorrendo 
una distanza epCll!o bea pià lunga di quella che aa­ 
"'.'b.~ necessaria per ~~giunger11 direllamente ii porto 
viemoore a dovendo poo per di piil aaaoggettani a auote 
spese di carico e 1carico e percorrt!re una lunga linea 
di alrada ferrala per arrivare a ~uetlo o a quello dei 
aaddetti queuro porti. L' euenziale adnnque per il 
bene dell' iaola li è che 1i lacilili ad .... tulla r ac- • 
eesao ai pori.i, e cbo ai dia ioollre maggior tila aUe 
comuoicuioni marittime fra il cootioen&e e l' iaola par­ 
teodo da quanti puoti piiJ si possa dello 1Ue coele. 

ln&0mma, moltiplicare le dir6tte comunica1loni fra 
i'inlemo d•ll 'iaola e le coote in ogni direuooe, migli<>­ 
rare i aooi porti e procurar fr~queuti comunicazioni 
fra essi e la terraferma eooo t veri e BOii protvedi­ 
menli che neUo alato attuale delle cose domanda r;. 
sola i ed anche quando, H aon compiuti. grandemente 
avaosali earaono cod(.18ti prov•edimeoli, le elnde fer­ 
rate, di cui allora polrl e ... re conteniente dolar n­ 
aola, non saranno eh~ di un·ulilità aJTauo aecoodaria iu 
confronlo di quella cbe si aarà cooaeguila da codeali 
provvedimenti medeeimi. I quali conferiranno all'inci­ 
•ilimeoto e alla prosperità dell'isola aocbe in altra ma­ 
niera; percioccbè, io primo luogo, il diffondere lo 1trade 
comunali dari occasione opporlunisatma, e beo mag­ 
giore di quella che poua uerai da Jimilale linee di 
111rade [errale, di far che 1u11a la popolazione concorra 
ai lavori e vi ai eserciti allettala dai guadagni che ne 
avrà; in secondo luogo, questo indiriuaro le popola­ 
zioni verso le .aoste farà a poco a poco aparire quella 
malaugurata condizione a cui è ridolla l'iaola per le do­ 
leroae tieendo, ·cui andò 1oggetta nei tempi pa ... u, di 
tedere codesle sue cosi• deserte e maocare sopra di 
esse ogni arte muriuima. 
Finalmente tuolsi anche notare che tali pro,ledimeoti, 

nel 111en1re 11eeao che gioterauno nel miglior modo 
alla Sordegaa, riuaciranoo di non para utilità aoche al 
coolinente, al quale saranno grandemente facililate le 
ricche imporlaaiooi dei prodolli naturali delriaola e le 
.. por1a1ioni di ciò che l'isola den andar cercando in 
terralerma; donde anche piil lrequenti e più inlriolli­ 
cbe le rtlaaioui fra le popoluiooi c011tioenlali e le io- 
11llari con gratode vani.ggio dello Staio uel riapetto po­ 
iilico. 

Ed I provvedimeoti che io credo doversi I06lituire 
alla atrad• ferrate mi aembraoo domandati non aoia­ 
meole dal maggiori beneHzi per l'isola , ma Il ancora 
dalla più evidente giueti1ia; la quale eaige che di co­ 
desti beoe6z~ come dei aacrHili che far de•• lo Staio 
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per procurarli, partecipi con equa misura l•lta la po· 
polaiione dell'isola , al che certamente non soddisfa la 
Pl'llll<JSla le~ge. , 

Collo svincolo degli adernprivii concessa la libera pro· 
pri•la della metil dci terreai che •i sono ooggclli alle 
~Olllunit~ in cui es9i giacciuoo, e l'altra meta restando 
in libera prù~ri~Là del Demanio, vuol giusrhia che, se 
lo Staio intende disporne iniierarneute ed esclusiva· 
•oeote a vaolaggio dell'isola, ei debba Carlo per lolla 
l'intiera isola stcdS& e non per alcune parti soltanto. R 
•e~bra anzi che quelle comuuìtà fra le quali si distri­ 
buisce una metA dei terreni adt~mprh·ili liberati, abbian 
meno ragione di pretendere ahri sussidi che ne abbiauo 
q.~elle che tale ricchezza non posseggono. Applicando 
1 IDt1era metà dei terreni demaniali adempnvilì alla. e~ 
•truaiooe delle strade rcrrate, Jo Stato non giova. come 
•i il dim~rato, che ad uua parte limitata dt:l1"11vla, 
per la quale ioohre farebbe ingenti sacrilizi colla ga-­ 
t-dniia del prodotto netto assicurato alle strede stesse, 
Gi"'tizia invece sarà (alla a urui quando il valore dci 
~rreni medesimi ed ogui altro sacrifizio che ·pur volesse 
SOpporLare lo St..ilo earauno ìmpiegau nei lavori delle 
llrade comunali pt•r tutta l'isola e al miglioraurento dei 
anoi porti. . . . ' 

A persistere nella propoota conce1<1ioor di slraJe rer­ 
tate •ernLra che ioJuca ancht il timore che, perdu1a l'oc· 
ca&ion_, che ora ci otrrt> u.na rkipcttabile dilla ingh·ae di 
~surnerne il carico1 non debba t.1l58r cosa faciltt trovarne 
Poi allta che yi 1i &obharchi. M• pare a mfl eh~ code· 
Ilo timore non aULia 11\'.un fonddrueoto; poichè1 se 
0.~H'attual criso fioanziaria gt?neralc ai trova chi as11u1ntt 
111npresa a pctlli dt:termioati, non 1e1nbra dovt•r-ti le· 

· lOere che ooo &0abL1a a trovare chi l'asauma iu ahre 
•P_o>c~e meno criliche e quaodo dopo alquanli 1noi, mi· 
Bliorate le coodiziuoi interne di tutta l'isLla e &pecial· 
lbeote le co1uunicazioui ordinarie, le strade ferr1tlc 
avranno una ra8iooe d'esdcre cbe ora non banno. f! 
pt·r far ci~ pili evidt·nte ai &samini quali 1ieno i pc>si 
che waaumfl il conces11ionurio delle 1lrade ftrrate di cui 
•i lraLla, e qual• il proliUo cb& e .. o può riprometter· 
Bene. 

~I coalo generalo di lulla la rete compiula ed apt•rl4 
~li ~ercitio si IJ come 1opra 1i di1111e, VitluLato, asseazif'nle 
•I. cuarPssioo~rio Ul('deai111..>, in 77 n1iliooi, cioè in ra· 
~oon• di 200 mila lire al chilometro. Ed io oulla on. 
titA ~i cod<>sto Yalor CJpilale non farò ecctzione, nt-llJ 
ft~uc~a eh~ l'a"'untore 1de1upiia perfella1oente ·agli oh­ 
bh8b• suoi coslru~odo una 11trad;.t in buone condizioni 
tecniche e di sicura ed ecooumic11. couser,·uione e ma· 
~uteoiione. Da qu('Slo capitille d('duceudo il prt"Suuti .. ·o 
11uporto dt•i 200 mila ettari dei terreni aùl'n1pri\'ili dL.'­ 
maniali ceduti, valutato io 36 mili_,ui - pur aenza ron .. 
lare il valore delle pian le 1nature le quali po!W>uo 1r:1r~i 
diille eelve cedute anche seoaa manoruetlt>rlf! e for11e 
migliorandooe la coudiiione, 1i ridurrà a 41 miliuni Il 
calJi&alo medeaimo, che &i ra:;goaglia a 106 mila lire 
al cliHoruc:tro i oade l'aeaicura1ionc di g mila lire al 

chilometro corrisponde assai pro;;simamente a quella dol 
9 per conio sul c•pilale impieg.110 - pur sempre ri· 
pete1if supponendo elle le ferrovie sianu lodevolmente 

. e solidamente rsPguite e non t1·11t>ndo conto nemmeno 
dcl valore delle sole pi•nle venule a pertcua malurit.l 
non che di altre. Ora Ri vede che ec qucgta assicurata 
garaaiia del 9 per 010 può non sernl.lrarc eccessiva per 
le s,·antaggiose contlizioni dell'epoca attuale e del paese, 
non può 111·rò duhilarsi che es.::;a sarà non solo· auCfl­ 
cienle n1a dirP.010 an1i ~uberJnte in co11dizioni 1nigliori. 

Per le ragiùni adùolte fin qui io uii trovo coscien· 
ziosaoienle costretto a votilrt! contro la .leCl'.se; non tK.tlo 
e nou lauto pel gravt• carico eh~ es~il i111~urrcù1'e allo 
St..ito 111il bt.-n più ani;ora pl!r il poco bcnl·fizio che ae 
ne ou~·rrà, e P'!r la poca giustizia coa cui il benefizio 
stesso sarebl>e diatr11Juitu a pro dl·lllsola: della prospc· 
rilà JeHa quale io suuo desideroso quanto altri 111ai. Ed 
è appunto QU€!Slo vi~·o dcsideril> che m'induce ad esporre 
qui br~vemente qL1ale sia a pJrcr 1nio il modo con cui 
si dovrebbe procedere per const•@uire l'intento: 
t. Si provveda ionau1i tulto con una legge di chiare 

e positive disposizioni all"abolizioue assoluta dt~@li adem· 
privi e delle cw&orgit. 

Da questa legge eiil formato il principio che l terrPni 
così Jil>erati saranu11 dati per meti'I in proprietà aitsoluta 
alle cua1u11ità, n.·slaudo l'altra uit·là 10 proprietà ùel De·. 
maui". 

2. Si dichiari positi\·ao1ente 01·1la ll'gge tiù·BSa cbe i 
!00 111ila ellari di tf'rreui dcn1a11iali. gi~ adcmpri\·ili1 
e 1runno de,·oluli UC'l lorv inlt~8ro valor caµilale cd esclu· 
&ivo b1•01..•0ciu di lulta J'igolt1. di Sard1•gna e ~saativa· 
Olf'llte alla co~tru1ione di-Ile str;1de con1u0Jli, al mi­ 
gliora1nento dtù porti, e a dar au:1sidi quundo ocrorra 
alle imprese .d1 oav1gaiioue periodicil fra l'isola e il 
contiot>nte. 

E che la 1tessa dt•stiuaiione avranno, fin dal mo-: 
meato della l1bcrazioo• degli adctnprivi, le rendite dei 
terreui mcdesirni. 
3. Si costituieca uua Co1ntois:1iooe, composta di mem-. 

bri delle due Cameru dd Parlamento e di due dele­ 
fla'i del Gov .. ruo per regolare e 1orve.,:liare l'Ammini· 
slrdzione d~lle rendi tu di qu1•1ti terreni, e per diRporre 
d1·lla loro veudila di u1ano in 011110 che oe verrà il 
bisoe:no por aopperire ai l;,i\uri a cui IODO applicati. 

4. Il Ministero d•i lavori pubblici procederà imm•· 
diata1nt•nte 1 far che si dia upera alla dt•W1 n1ina1iooe 
dei lrar.ciuti delle strade cou1unali inccminciando da 
quelle che 01enono in con1uoicazio11e roi porti e colla 
rete dt'IJP. strade n.1zionuH i eih" interni più popvloai e 
più in,portanli dcli.isola. ~1·l tcntl)O elesao far.ii che 
sicno costituiti consorzi oJ,Lligatori di qutlle comuni 
che liannu iott-rcssc ad una 1111:1.lt:siu1a etraùa e ad UQ 
m{'d1-sin10 porlo e che dl.',·ouu perciò coacurrerc nelle 
Fpt>st• che ai reuùerauco ncct'hlklrie, vltre Hi sUMidi che 
a ter1nini dell'art. 2 silranno accordali io più o meno 
lar~a misura scr:ou1lo lct in1porlantit. d(•ll'opcra e le ri- 
1on5e dei comuni o dl'i r.oneorzi mcde1io1i. ." 

' Sauu*a n1o }8ijl-61 - S111TO Dli. Rs1110 - n11nc11l~I 1. 
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5. Il Jlliniolero stesso farà compilare i progetti di CO· 
teste 11rade ec.nunali o consortili incomiociando da 
quella delle quali 1i ricoooaca maggiore la importanza 
e l'utilità. 

Ed a misura che questi progolli andranno apJl"onn­ 
dosi, essi saranno dati io appalto pur dentro i limiti di 
spesa che dalla Commiesione 1uacoeao1tta saranno giu­ 
dicati corrispondere ai me11i dei quali eua può di­ 
sporre. 
6. Di mano in mano elle ai andranno compiendo lo 

1tri&de comunali o censcrtìli, eue 1'flrraono tosto con­ 
aegnH.te ai ri1pcttivi comuni o consorsi cbe dovranno a 
lutto loro spese mantenerle in buono alato. 
7. Le somme che Turranno destinate al miglioramento 

dei porti e epiaggie saranno upplirate per 1u'6idiure i 
· comuni o i eonsersì a carico dei quali stanne i laTori 
dei porti e apiag11ie di :!•categoria a tHmini delh1 legge 
20 novembre 1 S<i9 1ull'or<lia1men10 del oenizio d•i la· 
TOri pubblici. 
8. Le ape.e che a•essero soeteuuto le provincie d•l­ 

l'isola per gli studi e progeui ... guiti por eo.vire alla 
determinazione della rete di strade ferrale della ~arde­ 
gna saranno portare a carico dei fondi amministrati 
dalla CommiHiouo. 
9. L• Comm ... ione 1ul fiuiro di ocni eaer<izio pre- 

11enlcrà al Ministero, e il Yini11ero al Parlemeuto, il ren­ 
dicente della sua annuale a1nmioistraziooe e quindi del­ 
l'impiego fallo dei foodi di cui i;,;sa poteva disporre e 
dei loori ai quali sone stati appliceu. 

Se queste proposirioni non lrovtrauoo farore, io Co 
però troppa 1tima del sano • giusto criterio dd sardi 
per temere che esai non le riconosrano. de\hlle dal Tivo 
desiderio dcl vero bene dcil'i1ola. I! ae il prog1•tto •··Il• 
1trade ferrate Tenga sancito, io medesin10 1ar6 it prio10 
a desiderare che le mio previ1ioni Tengano 1mentite dal 
11110. 
Presidente. La parola 6 al S.natore F. Il. S.1T1. 

Se.naloro -,.11. Sel'l'&. il Senato comprenderà 1ge­ 
vohnente io qual dHtlcile posf1ioue io, mAgi1trato, mi 
lrGTi, dOTtOdO rispondere &Ile 0&.iCl'TaziODi falle dall'O· 
norevole &>nature Paleocapa, coel competente e ootanro 
coooecitore dwl terreno per me lgnolo dello cifre cbilo­ 
melri<he o di qnello dei prodoui <leile ferro•ie. 

Per ci6 lo debbo implorare anche m"fWoro la booe- 
unoienza e la Indulgenza del Senato. · 
Il prima di ootrore a rispondergli co1ae mef!llo per 

me 11 patti, i• debbo rettificare le parole che l'onore­ 
Tole 1enatore Paleorapa mi ha 1lll'ibuito oome da mo 
pronunzi.te Della dl.scùsoiono di ieri. 

lo le ripeterò teatualmento 11 S•nato, e ciò facendo mi 
app.,llo ed alla niemoria di quelli che mi erooo vicini 
e<l avranno polnto m~lio udirle ed al reeoconto che 
no dara la Gautlla U(ficialt. • 

lo nient' altro diMi 1e noo che qu<.. .. le precise e ,. • 
cromenlali paro!• : 
• Quando io •idi ioi1iata acll' altro ramo del Parla­ 

meoto questa leggo di carotiere ee1cn1ialmeoto ftoan- 
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iiario,. ed iTi nceol1a r.on cosi (orte magAiur.inza di 
aufJrag1, tanto meno roira tem~re elle USOl tro"'381ft 
•erie di!firol1à nei primi •lodi di rsame .degli ull»i del 
Senato .eù 10 questa eoleone di:1cllli.io1e. qu.anlo più 
~ m1 pareva informata a printipii di giusti11a e con­ 
s1ghata da considern1ioni di alta contcuicnza pi>litica. • 

Qu.e.:itr .'°~O, o ah~nori, lc" teslnali par,•le dn me prir 
nuouale ttr1; non le troverete diYt IM! uC'l r1·soroal0 
orfici.aie; 81 esse alihiano la porla\a di qth•lll) che I' O•' 
norovo)e signor srnatore 1-alrocapd. mi ha altrihai.lo io 
ne lascio giudice il St•nato, ne laar.io giudi,·~ lui atr.ao. 
t'accodomi ora a rispondrr-,.::li di proposito it.>' debbo 

prendere atto di una sua dirhiarazione, rd • qut>lla 
che t>~li crt•de, desidera, Tuole che i "'rreni adfDl• 
privi li o per un nroo o per laltro 1i100 totli impi.,. 
gati a beneficio dei comuni; in altri termini l'onoreYoll 
Senalore Paloocapa crrde che po ... il governo ct11porro 
di una pan.ione di questi beni. . , ', . : · 

Lt> inteo1ioni benuvole che µrr il miglior. •:..nta~eio 
dt·lla Silrdegna ba tealè tnanit1•1tat'l, non BORO nueve ta 
Sarrlt>pna, 10no anr.bo n1eoo nuo•e per m". ·. , 
lo ron09co P'" più pro•e quale sia la buona 4ispo­ 

si1iooe dPll' animo IOO a ravore delli n1i1 lf'rra na11le • 
io ae lo ringrazio per 111e. oe lo rin~riliio a no11tt tteÌ 
mei lontani compatrioti; ma mi penuelt.ori che sii 4ira, 
che di buone tntfonrioni J'Ìà e ••eno WndoUR in (alto la· 
~urdogna ne ha gi• ahhnstanr.a; ess• vo~h~, tid af'. 
tl.nt•m•ole lo •nolo • lo d01idera, r.ut d'utilità pib 
11ratica, d'utilità più imcnediata, lti utilità piil eentita 
di qu•ollo che 1ia on progetto di ieg~e <osi complirBto,, 
eo!li anabordiuato a aolo1ione di prohl11ni d' ademprivi, 
a lih•raz;ooo di propriotl, od "'•snamenti a luore di 
cornuni, 1 Yettrlite p4ù o m""o aorvr.,,cliate da commis­ 
eioni mi•I• di df.putati, di -•tori, d" agenti «<>•orna­ 
titi,' 1 1tudi. 1 calcoli per aprire atradfi. comunali, per 
!a"oriro più o m•no lo 1viluppo dlii poMi. 

0 .. 110 che la Sard•sn• d .. idera, quello cbe la Sar­ 
de!''" ettondo, è cbo 1i faccia per fSla ciò ehe il no­ 
stro Slato ra per altre località eoe1ituil1 in rondiaione 
non pi'b fa•ore•o!e, ci6 che f1nal1· 1ltri go•emi per le 
loro proviocie che non 1000 certamente in condi1ione 
pib vantagHioaa d•lla Sardegna. 
Ptr Teri1' ao ""''""' lutti i colcoll dtll' ono1'9Tole 

Stn110,.. Pal.arapa, oe 11etoero tolti I pnoripil gooe­ 
rali, ('.he egli ha aviluppati, io non 10prei-, o 1ipnori, nà 
come iJ Go,emo epagnuolo ahbia fatte 1tratfe ftrrnle in 
l~pai:;na, oè come iJ noi;tro go•eroo ne abhia decrelat.r, 
o n<!llfl rn11rem111l! toaranf', o nelle Calabri e, o nella Sir.-ili11. 

f:iò preme..o Terrò ad earuioare H realcn,.nte IUA• . 

si11taoo le eoqrmeae d~l uCTifi1io r.be r onorevole ~ 
••toro Paloorapa 1llribui1ce alla cc8'ioae di 200m. et-. 
tari di Ctrreno adt>mpritile. 

Nel!' altoale condi1iaoe dello cote io domondo quale 
~ il vanta@:gio che il so•emo trae da queali terreni? 

lo domando, il goTorno può noderlt ? li go•emo po• 
altri1uPnti che rnE'(jianLe la concessione di cui di1cu­ 
liamo <oderli a litolo oneroso ad iodU1trio printo? 

'. 
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Tolti "oi, o Signori, ed il 1ignor Senolore Paleo~pa 
per il primo mi rispooderele: il governo non lo pu6 
fare percb& quei terreni dal piu al mono aono eravali 
dalla aerviliJ degli ademprivi. 

Ciò importa adunque che il ~ovemo dotrà conti­ 
nuare a tenerli at>lla coodiziooe in cui 1i trovano; .e 
1e fll:ti 11na leg~e dt>gli ademprivi calcala più o meno 
sollo haoi della Je~ge ~cl t8ii9 prroeolilla o'lla, ooo ne­ 
eom,agnola da ona legge di f•1Tovie che ne aemplìnchi 
di mollo la condizione, •Pni"f:I presentata al Parla· 
IDf'DlQ,. e da f'S9'> rigeuata, la Sardt-..gna restt>reùbe an­ 
cora, chi sa per quanti anni, DC'llJ condiaione io cui 
attualrnenle 1i trova, e tulle le benevoli intenzioni 
dell" onorevoJ. Seuatore Paleocapa, per quanto core le 
siano, U()TI Iruuerebbero art eua il piu lcg~tro vno­ 
~~io 

Ho dello che il governo continuerà ad nere i ter­ 
lreni demaniali nella ~rdeona 1ì e come li ha attual­ 
~eota, p3~i:1nd1 eicè . per contribusioni proviociali 75m. 
lire al)• anno, e I' onorevoi• Senatore Pakocapa lo am· 
lll•lle, e di più non perceveodo I" imposta di altre I IOm. 
Jire cui a eomìneiare dit quest' anno cssoggeuerà, tanto 
qoelli che cedo ali' inlraprendilore doMe ferrovie, quante 
quelli cbe rìlucia a favore dei oomuoi. 

In roDSrguenu il go•cmo a comiaciare dal gen· 
naio 11«)3 ri•p>rmi•rà da una p.rle 15m. liro, p•rre­ 
~erà dall" allra 140m. lire, ciò che in lollle •noi dire 
da que110 eolo o+;gello un riaparmio di lire 215m. rap­ 
Presentanli un capìlale di ~ milioni larghi. 

Ammene l' onorevol6 1i1tnor Srnalore Paleor.apa anr.he 
l'altro ri9parmio ira1nt'diato rf'ale, im1uancaLile cht il 
~averno farà po.·r gli allri serviii inlerni della S.rdegna. 
Egli allu•lmenle pa~a per il lraeporto d•lla rorrispon· 
denza da C:Jgliari a $;1uari, d~ Cagliari ad l@leaiu, 
non 40 Hla 50m. lire; esli epeade una somma, ooo 
inferiore di Cl•rto a toro. lire, e pt>r truporti militari 
• per tradu1io11i di d1Ltouti e dei tnlimoni che 1peqo 
•t'bbono rbiamar1i impro•ti1amente alle Assisia. li 
quf'SLi deteouti ed j carabinieri che li accon1pa@nano • quegli k!Stiruoni che spesso l'a1nministra1iooe d.-lla giu- 
llizia ricl.JieJe si chiamino al'M:he pt"r &elrl{ranuni, ti 
arrivano P•Rando un po•IO di 30 o di 15 lire aecoodo 
la dislania auiia d11igcoia periodica da Cagliari a Saa· 
uri • 'fieevwaa. 

Nè \'ooorevole si!tflor senatore Paltocapa mi dica che 
per que11ti kr\·jù dl!lla gioeli&ia la rerro1ia giovt-ri nulla 
o puco; dappoicbè •gli deve'aapere che i centri della 
amministra~on~ della giu1U1ia criminale in Sar~goa 
IOD~ a ~har1, a Sauari, a Ori6L3no, punto intermedio, 
0681& tuth tre acce111ibili in un senso o io ou allro per 
meizo dello lerrovie. 

Abbiamo dunque, o aigoori, da quest.e 111nle cifre un. 
risparmio imml>diato, n.-ate, hrnnan,·al.li&e di 265 mila 
lire, rappruentaute on capitale di 5 miliooi e più. 

Qut•ste roDRid1..·ra1ioni e qut.atr cirre aulla cui esaUeu..1 
non poò oadere dubbio, auenuano gia d1 mollo la pre­ 
leaa enormeua di queelo eacritizio; ma uaa aari anche 

• 

più auenuata se la 1i wolrappone ai eacrifiii beo piiJ 
gravi ed incoolealali che il Governo • lo SlalO !anno 
io allre localilà; e l"ooorevole mio collega dtllTfficio 
CenLrale ba gia abbondaolemenle dimostralo nella 1ua 
tlaboraLa reluiooe, eesere io condi1iooi aMai piil 1fa· 
vorevoli che la Sardegn• non aia, se la ai conlrapporrà 
• quell"immenlO aviluppo d'iodu1lrie, di commercio, di 
coll'voiione, e col lempo aocbe della (l(lpolaiioue ebe 
permellerà al Governo di riscuolere dalla Sardegna piil 
assai di quello cbe auualmenle no ri•cuole. 
Il signor oeoatore Paleocapa pare cbe creda che 

meolre lullo il mondo ai muo•e, la Sardegna eola neo 
debba muoversi P"r roslruire 11rade comunali, non debba 
muoversi ~et' rare 1viluppare maggiormente le già av· 
viale iodus&rie ed i suoi commerci; e ciò tutto malgrado 
che ella 1ia e debba eHere abbondanlemenle ioaltial& 
coi milioni elle i concc~sionari delle rerrotie dol"ranoo 
necessariamcole spendere e spandere nell'i1ula duranle 
la co•lruiione delle linee ferroviarie e la loro aperlura. 

Ma io bo tull°allra Oducia dell'avvenire e quando le 
lerrovie eouo il moveui.: prodigioao di ogni sviluppo in 
lulle le 1hre locaiìlà, quando per le altre locali!& non 
banno valeo nè la concorrenza dcl mare, nè la 1carscwi 
dtll• popolazione, nè la mancanaa di 11rade comunali, 
oè 4 lcnuilà dell'ioduslri•, io non 10 perchè l'onore\ole 
Pale~p• •oglìa aol~1nlo oggi cominciare ad accamparsi 
con1ro le 1lrade ferrale della Sardegna. 

Vi eooo ragioni di economia del pubblico denaro. 
Ila il Sooalo mi permclla di dirgli cbe è d•plorevoie 

cbu questa proLubrrania, dirò oosl, dell'economia abbia 
eol1an10 a 1pun1are quando 1i lralll dcll"uhimo aacrificio 
cho & quello che ai la per l'iaola d•lla Sardogna. 

Uo allro ragguardevuli .. imo riaparmio il Go .. roo 
11.vrà 1t>oza dubbio Dt>lla spesa immensamente mioore 
che larl per la corrisponden11 poelale Ira il cootinente 
• l'isola. 

lo non mi dilungberb 1u quealo propo1i10, perché dal 
pìiJ al meno ronoreYOle 1enJlore Paleocapa ammelle già 
qut'.late cifre coo1idereYoli; e non le ammetta pure in 
800 mila lire, le ammell& 10)0 in 100 mila, in 600 mi4, 
aarà 1empre anche queab uu'ttonomia certamE:-ole non 
di1pre1zabile, 1ari un margine conaidere"ole per aiutarlo 
a far !roole aH"a111un1a garanlia. 
·Del realo 1e segueodo il sialtma dell"ooorevole 1onalore 

Paleocapa non si doveslf'ro calcolare a 'flnta~gio della 
SarJegna lulli questi elcmeuli di produzione, io oon 
polrei cbe ricordargli il dello che bo ao••ntiuime volle 
ioleso ripo.·lere dal compiaolo conia cli Cnour, sempre 
quando 1i discu1 .. ano nella Camera elelliva leggi di 
laue e d"imposle. 

A quegli oratori cbe io allora gli dicevano: •ma •oi 
farele pagare IO ceoleaimi per qucato e •enli per J"allro 
mioi100 oggcUo, queala ~ una nti.ura Yeaa&loria, pnch6 
r.osa mai eono per le fioanie IO o 2U cenleoirui 1 a il 
rompìanlO conie dì c ... our riopondea: e Voi.te la leggo, 
o 1ignori, che 6 a fona di tttDlnimi cbo ai (ormaoo i 
miJioui. • 

--~ 
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· Or bene io non saprei il prrrl1~ ae per formare i mi· I 
lioni si deve nelle IP!?gi fin:u1th1rie lener conto dci reu- j 
tesimi. l'onorevole senatore Pnleocapa, a ra\'ON.' del 
prodouo delle r.·rrotie di Sar1je~na, non voµlia tener 
conto nemmeno delle decine, delle cenunuia e delle mi· 
gliaia di lire. 

, Ec;li da peritissimo come è OPlla msteria ha parlato 
dC'I sacrificio cui In Stati) 1i FOhbatt11va garan1en1to alla 
compagnia conces-donaria della ferro .. ia di Sardegna 
uo'iodt-nnitA di 9 mila lire per chilometro, 

A. questo proposito ~io,·erà inn:ln1i tulio osservare 
che questa ,caranr.ii il Govrrno non la sopporterà iUico 
ti immtcliai,, dappoichè 1~ due prime lint>e da enstrursl 
ed aprirsi 3J !'C'r,·izio pubblico sar.mno quelle da Cagliari 
ad l~li·sias, e da Cagliari ad Oristano, 

Per queste lo Sorictà ba due anni di tempo, e lo 
Stato avrì tre esereieii, lungo i quali, parte per tributi 
provinciali non pn@:Jti, parte per tasse prediali perce­ 
pite, nella somma di lire 215.000 all'anno, &i troverà 

. al chiudcral dr! primo anno della palluila garantia cou 
on avaneo di ben 645 n1ila lire. 

A riguardo poi d<·lla f1·rroria di l~le•i•• l'onorevole 
senatore Palrorapa ha parlato dl'i prudotti mineral! di 
quella provincia, ed ha H.!lsato in una 11roP'1rtÌ(J11e mi· 
nirna l'ammontare dei loro trasporti, e l'nlllueuea dei 
viaggialori; mn non h3 t1·nntn cC'lnto di altre !lorgenti 
di prodotti, e for3e <'gli non 1:1 rbe sulla liu~a. elle 
andré da Cagliari ad lgle&ii'.ls, si trovano precisa111ente 
in Domu1 fiora,, le usi ne- Serpi1•ri; C'hP. col:\ si trO'f:JQO 
le .. ste .,.tcn•ioni della contra d'Oridde, cosi ricrbe di 
legnami e di met:llli; che prt·s~o Islt·eia1 A la miniera 
dernaniale di Monteponi; rhe nrl cirron1!ario d'[gJe,ia.1 
aono le minirre di Gonnt>sll, di GennA1no, di Ge.!lsa cd 
altre; sono 1e ricche tonn;tre di Porto .Sru~o e di Pork> 
Pa~lia, che 1·rcsso lplrsias Hnalm1•n!e oono qurllo r.avc 
di lo85ile chr la•cio al Senato la lit.erto di battrnare 
r.ol nome cht più gli piacf'rà, o C'<lrhone o li~nilP o an~ 
tracite, purchè ammrlla C'he qurato fossile è chiam:ito 
dagli lnglrsi Frtt 8t1rnin9:0"!.ia rbe brucia liht·ramf"nh• 
purch" ammetta che da hen due anni ,. rr.n C'f)O!lnm:1· 
1ione di pih rcntinaia di tunn1·lb.t~ fa RZirr. IP n1:1•·rhine 
a ynpore dl"J\!" offlrir.c Srrpit·ri. )o riC'nrdrrh nll'1•nr.re­ 
vole sen:itore Palt>flrnpa rh~ rome ('!~:!i tutte Il' protfu· 
,;iorl'l della va~·il rf"iziçnr rhi:1m:tt:'l Sulri!. roel rrro•;ft:i 
di C('rPali (' sprri:'ll1111·ntr lii- hf'~tian1i 111i11uti, e d• C1,r· 

· maf?gi che forn1nno l'of?t::t·tto più ron~idt•rrvult dt·I rorn • 
mercio tr:i il p·irto di Cagliari e le provincie o,1pole­ 
tane, acc('dono a C:igli:iri fll'r m('110 rlf'lla strada rnr­ 
reg:ziahile, rosl di or.rc:-:11it6 pt'rcbè ·non Yi Il allro 
aerea~>, vi ai rerhPr:tnno quind'1nnnn~i pt>r la linea 
fcrro,·iari3. Rirorderò al 1iqnor senatore P3le-ocapa che 
la linp:i t•he dot f.a~li:'lri ta ad Orislotno pPrcorrt- n1ul· 
tie)in1i Comuni fl,,,ridi e rit~rhi i rui prodotti s1'r•ono 
~iornaln11·n1e all.1 ron!Cu1n;:izione di Cagliari 11 rui lrrrl· 
torio roinf' OJ:nuno l'a, è aterili:1simo e di nulla t•TO· 
dultiVOi @li rirorrlerò rho io Oristano sono arirunto le 
peschiere di ritcbrzia _!ovolosa, una 1ola delle quali 
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di pertinen"8 un tempo del duca Pa;qua, quella di 
Porti1 si affiua,a oiea1en1eno che per lff83hla mila 
franchi. lo domaodt•n) al lignor senatore Paleorapa 18 
egli cr,•de cbo tulli i prodotti di qu<•"' !>O'Cbiere 1 quali 
atLual1nente ai 1mtrci11no in Snrdrguo parLe pt-rrorreudo 
la •ia carrettiera p<>r Cagli'4ri, p:irlb IN'rcorreodo lo 
Blradalc di Sae~ari, non prefl•riarano 01f'glio di recarsi 
al vunto di con1uma1ione, o di ulteriori deatioaziooi 
pc·r m .. uo dt:lla ft-M'u\'ia, rbe raparli al pt.-ricolo di \I~ 
derli marcire p~r istrada con un viaFgio 010110 più lungo. 

lo rirorderò all" onorevolf! t1Pn3tore. Paleocnpa rh• 
pr('s:to ad Ori11ano e per la atrsaa via carr1•E!giaLile oggi 
e r~rro,iaria in ll'Vf'nire accedt>ranno • Ca~liari ed a 
Porto Tor~e per csst>re consumali o Imbarcati 11uei gu· 
1tosissimi a~rumi cho il meri1is1imo Ca1all1 ntl aoo Di- 
1iuoario Slatislir.o auribui•a or sono Tenl' anni 1i aoli 
giardini di Millis in b.n quaranta miloini di fruiti, por• 
to~alli e limoni, e che da Tenti anni io qua, le pian­ 
tn~ioni di qu .. 1i alberi avendo io Milli• pii1 r.be nd· 
d11ppinto, io non far.rio un calcolo tsagerato, quando lì 
farr.io a!'.reodern a e••gaanta milioni l&rgbi. Ora, o ai• 
gnori, i due anni che correranno d11l principio della 
ro9tru1iooe ali' apertura di qu~te due linee rerroviarie 
g•overanno o non giovonnno allo av1luppo di qnclla co­ 
municazione che r onorevole eenatore PalE"ocapa ~o ra­ 
gionevul1nente dl'shlera, eia mt-rrè i (undi decretali dal 
Parlamento per le slrt1de uaiiunali, Ria per quelle che 
sono, ron i fondi dei t.onso.rzi, in c~tru11one o in pro­ 
geuo, sia per qut!lle ·che i comuni dovranno aprire per 
metlt-rai a rootallo dt-lle ferrovie, sussidi;:iti l~rpmrnte 
coi due milioni che egll stesso ammette essere alati dal 
1010 Con•iglio provinciale di Cagliari cou generosità ben 
lodcvol~ i!'Crilli fin dal pr~cote bilanC'iO? Per costrurro 
ed aprile all' f'Berri1io la linea da oltre Oristano per 
Sas11ari e per Terranova pa!l!ando da Ozieri anderanoo 
ahri quattro anni; e che qne&ti .qualtro anni debbano, 
merrè tutte le roodi7.ioni che vi ei riunisrano, gio,are 
allo 1vilup510 delle 'ie interne e di comunicazione •di 
ar.rP1t10 alla f1·rrov:a, allo 1viluppo delle industrie, della 
coJti,·azione e dei romnu•rr:i, rorne ho dimo1trato che 
giorrra11no alle linre da lµlf"ti:as ati OriRt.100, i dae 
anni C'he dPvono rorrerc sino alla loro apc11ura all' &­ 
Bt'rritio, ella è co11:t t•hf' non mi arn1l•ra aul!lrf'ttibile di 
duhltio; e nel mentre il govPrno rifllparmierà per qne· 
1ti quattro anni r C'i11que esercizi in rJ,:!ione di 'it5 mila 
lirP lii' anno un milione e 15 mila franr.hi. 
Aggiunizete qut•!ita cifra alle altre prertdenti e IYrrte, 

o 11;j~nori, un m:'lrgine 1mpliR~i:no perch~ Il goveroo non 
abhi& & prrirolare gr11n fatfO io Qllt-Stll t-UI garanzia. 
Aggiungete il risp::ir1nio cht• f;1rà O('lln rorri!lpondenza 
poi;.tale ., avrrtD nn mar~ine anC"hf! del doppio piit 
~ronde. E parlando deli. rorri•pond<nEe po11ali I' ono­ 
rf"vole 1ig. Paleocap01 mi dir:r: e m:t non crediate che 
con riò dl'hb::ino t101pendtrsi le A)tre corriapondeoti 
rorsc dirrtte tr:a Genova e Cagliari. 1 Ed io ammrtto 
che quPSte corri9poudrnze l'i aaraono, lo d('Sidt•ro e lo 
•pero fermamente; ma •poro pure che di quC8te 1'in· 

• 
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caricherà o si potli incaricare 1' industria privab a mi­ 
lura che il commercio pronderi maggiore sriluppo ; 
eome non dubito punte che il go,·trno siccome ne h;L 
il diritto, Cup\ llDChe eompia al dover~ di rarP partire 
le IUe corrispondeuee' po"1ali da quei 1iLi i quali per 
Dletlaoo di Iare le più brevi e meno costose traversate. 
Ifa que.te lerrovie una volta che 1iaoo eomplete 

hoooo esse un'apparensa di probobilìtà ~i predono, il 
quale si approssimì almeno a quello che Il Governo h• 
8~rantito? Certamenw, o Signori; ae io mi accingeasi a 
dimoslrJ.re, massime rontraddic<'ndo alronorevolf~ P;1leo · 
capa, cbe le 1tr•de !errate della Sardegna abbiano ad 
euere aio dal pri1no Hercisio delle più produttive d"l­ 
lalia, o quanto 1neno raggiungano li somma gnrantila 
dallo Stalu ai coneessiouaril, io temerei di peccare di 
P.resuoziooe IO'frrcbia, e torse anche di mancare a quel 
rispeuo cbe debbo 1 queat? con1tuo autorevoliasiioo. 
Per quanto eia grande in me l'amore- della lerra na- 
1.ille, io ooo l'ho mai nelle diverse circoalaoze della 
lllia "•ita uffici•le o parlamentare spialo al ponto di al­ 
terare I fotti. 

PUllBo con ragione dire che ho alfrontata la ìmpope­ 
lirilà per ooo Yeoir meno a quei principii cbo la mia 
COscieoaa e il mie debole intelletto mi additavano come 
'~ri. Ya appunte p1·rchè aelle cirr.01titio&e più solenni 
~1 haJ:a, io, rappresentante della Sard•·pna non 110 
•odi•tr<•ggialo a Iroute di qualunque aacrifisio che 
da r&1a ai chiedeva, appunto per queato, o Signori, 
la CU&cien&a mi i1npone on du•rre pii1 stretto di re­ 
clamare per eua giusti1ia d1 toi, e di reclamarla CIJD 
co,..ggio. 
Il 1entiment:ilismo e l'e1e1geniione posti da banda, 

e rientr•ndo nel terreno pratico, 0111erverò anzilullo 
torne l"ooorevole P"IP.OC:1pa ti accr.nnava @ià. che ap· 
pena •i 1eppe in Franria ,....,. piil cbe probabile la 
faYorevole accòglienia di una k-@'ge JM"f co11trutione di 
fPrroti_. io Sardr~nit', il Got~rno imp .. riale autoriuò 
lo atudio di una ferrovia da aprirsi in Coraica, che cor· 
rrodo pt•r San Flort·Oto, Bastia e Porlo Vt-r.chio. n1et­ 
l~1&e r.apo a Bonifacio, ('!lren10 limit~ meridiouale della 
Corsica, ia raccia ali"' punta acltentrioaale delli Sar­ 
df'~na. 

Il 1ignor Senatore Paleocapa non lo b:i detto, ma 
r.iucuno di vui Sit1nori. polrehl>t! dirrni o pruaare cl1e 
furt1~ in QUl!6lil d1•ter.11i11;11iune ilnperiotle abbii per qual· 
e/re c~a P1Jtulo ioOuir1• la 1imp.1tia dl'lr11ugustu aire di 
Praoc1a per qu,•11' 1aola rhe fu• culla dei suoi antrnati. 
Ma per quan10 '"~li~1 rOlre l .. rga p.1rt~ a questo 94•nti­ 
mento, non bisog11a ~rò aping1·rl•• fino al punto Ji 
r.rcJere che voglianal imporre nll~ 6nan1e franr.e1i 
quantunque in1·1aur1t11Ji. IUl~rilì1i Anrhe più forti di quelli 
cui lo St.1to austro 11 aolibart·a p1·r 1~ ft•rrvv1e di Sar­ 
dC'gna col 110lo acopo di vroC'urare ai Corsi la 1oddi1f:i­ 
tione di andare dall"una all"ahra lor•lità della loro 
iaol.1, molto più picoola, molto meno produuiva e meno 
popolata di quel che aia la SardPgoa. Plil cooseotaneo 
inTece alla natura riguardo,a, anlivrggrnte, calcolatrice 

di qu..Jl"uomo alraordinario cbe siede aul lrono Iran­ 
rese, Bf)mlJraml il cn>dt•re che per molto vi abbia io! 
Duilo la prospelliva dell"ulilité che verrelobe olla Prancio 
avt•nt~ tanti r<lp~ol1i cullr costP. d"Afrira e oltre, e C'Oli 
c"ldamrnle prul•g<enl• il taglio dcll"istmo 4i Sues dal· 
l"abb"'•i•to p.1saaggìo per meno di quella linea ioter­ 
cootinentale dalle co9le meridionali d1·lla Francia alle 
coste settentrionali dell'Afrir.a. 

• Infatti, o Signori, allualmenle chiunque dalla Francio, 
eia da llareiglia, aia da Niua •uol recarsi ad Algeri, a 
Philìppeville, a Bona, a Tunisi. ~ costretto ad impie­ 
gare dalle :.O alle 53 ore di •iaggio per un mare lre­ 
queote di lorluoali. 

ln\'e<".e prr questa Yia ioterrootintntale il tiaggio si 
potrà fart' in 30 ore, e di queate, venti aole di traver· 
ata mariUiw1. 

lo non pretendo già che le mercanzie rrancesi 1ieno 
confiacatP. a ratore di questa linea ferroviaria iolercon­ 
linentale, eebbene l"ooorevole Paleocap• aappia meglio 
di me che nt>I ""colo io cui il genin industriale opera 
tanti miracoli non sia 111trnordinorio l'upell:ir1i che 
mere~ il prrrt>1ionamenlo d,l aistrma conosriu10 10tto 
il nome di battaU.%·V~JOnl pus.«& riuscire ad abbreviare 
e rendere mt-no dittpe11dioao il caricameolo e lo l'Cari· 
camento delle merc.1n1ic aei punti intermedii dt•lle due 
isole, e nel 11unto finale di d1•atioaiiooe. 
lh l"onorevole Senalore Paleocapa lungi dal con­ 

trastarmi, ammette che :.Imeno per i dispacci sarà prt'fc .. 
rita questa liof'a piU breve, e cert1men1e Yoi tutti am­ 
metlert>te cbc lii pn-feriri la mll8liloa parte dei paBSeggeri, 
pei qu•li (e me ne appello a quelli che per accidonle 
aulfrissero il mar di mal'<'), •oi oapete che un'ora aola 
Ji patimeoti rit'parrniati nt>lla travt-rsata mariuima ha UD 
preRio ineolimnbile. 

Qutsle con1idera&ioni, o Si11tnori, mi portano a con­ 
thiudere che la decretata ferro•ia oell'iaola di Corsica 
preaenia quanto meno una probabil1L3 di untaggi per la 
fern1'fia di Sardrgna. 

Pervenuto a questo punto d..Jle mie riopoale all'ono­ 
rPvole SPn3tore Paleorapa. io non mi adtltnlrerò più 
oltre n1·H.1 diiu:uioaione Jf'lle ciCre aia perch~, riprto, ne 
sono put·biss1mo JWrito, aia pt•rchè noa mi pare che 
una d1tr.u~ione au cirre eia multo adatta per una tor­ 
nata parlamentare. 

CiaRcuno lii voi avrà )ella, come pare che il 1igoor 
Senatore Pal··orapa l'abhiu lf'tt&, l"clc1horata reluione 
che nella Caml't'a dei Drpul111i rerligeva l'<'gr(•gio mio 
11nico Antonio Culla. uo1no di1dnto per onoralt>ZQ di 
t:arauere e P"r rogni1ioni 11pttt:iuli aulla materia. Egli 
b';t f;ttlo calc11li in parte dt!sunli da documenti e dati 
olficioili, in parte prf'iteotanli gli elementi dPlla ma1- 
1ima prohahilita, poati i qooli il reddi10 dell• lio'8 ler­ 
rov11ria della Sard•goa polrebbe calcolarsi a ben più 
di 1 milioni. 

Se non 1i toglia pure ammettere tutto queato r,d­ 
dito, ai dinlinuiaca pure di parecchie centinaia, e ae 
11 1uole, aocbe di qunlehe milione di lire, ma volerlo 
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auolulam•nte 1oonllare io credo che tanto m•oo con- I aola no ba nella provincia di Cagliari Mi,18t e nella 
Tenµ qoanlo meno dopo ehe quei calcoli (urono ralli ' pro1'incia di Saasari 319,854. . . 

, di pubblica ragione, aessune ebbe fin qui a contra- Mi pare, o Si,;nori, che questi dati ll3lislici di cui 
1Larli. Eppure di questi calcoll redatti in appogaio della credo nessuno lmpugnerà l'esauessa, perchè risultanti 
rehiziune present.Hta alla Ca1a1•ra t-leni\·a, 11i uauno o da doc.u1nPoti, bastano per far credere che non man .. 
noa si hanno dati pt•r crederli io p<1rle veri, pPr1:hè r .. 100 assolutamente, come l'onorevole SenalOre Palco­ 
tolti da dur.um~oli ufficiali, 1 in parte della massima capa pretende, le produzioni che pogaono alimentare 
probabilità! , I~ Ierrcvie, 

lo laoci•rò da parte qu•hi che riAJhano da d11l •la- lo non aggiua~erò ahro a qu•ato prepostto, so ~oa 
&i~tici otliriali. Al:cennerò auhanto a quesro preposito che nè Cagliari e il ru.,. circondario, nè Porlo Terres, 
che l'itnporlaiione e l'esportarione di Lutt.a l?'31iil cum- nè Terraoova colle loro ris~ltive adiaceusr producono 
prci10 il Vene&•>, Roma e l'Illiria Rl'I i8à8 era deur- bestiame grf.)S&l.l iu tal• quaoLi\à da. J11•rmenere .così 
minala in t.4\0 milioni; che per la 10la isola di Sar· conaideeevole csportuiout. . . . 
degna il cmnmereio di importazione e ii f'Bporlniooe ~; saputo che in Sardegna gli emporii dcl b•stia;.e 
era d•l.l!rinin•to io 40 roilioni. On. o Si~nori. rt1:1lin, gro,;o 10110 n•lla regione che corre dall"altipiano di .111- 
comprcso il V1·nelo, Roma e rllliroa. cd .. elusa la Sar- co1uer ai Cùlli di Ozieri aino ali> montagna di PalLuda. 
dt•gna ba uua popol;11ione di ta milioni e 500 wila •· Ora quHW lw3liiunr, che o~gl per acr~dere a Ca­ 
bila.oli. Fo.iua quindi la prOJNiriione., Ot!Di abitautu di gliari hn1,i,·@a ~n .dodll:.i giorni cou grao11e accu1npa­ 
quelle pro~iuci~ i1nportn ed e111>0rla ~r lire 56. gnamt~oto d'uomini. • ca ... 11\i, e vi arriva assai dimi· 

La Sudl!~na. cakolaodo la sua po11olatiooe • ~ nuito Ji bouta udi peso, io tlo111an<lo ac non sarà rlemeoto 
mila aUiLaoLi importa td e11l0rla lire- 72 J·er ogai alJi.. con:1iderevole per le f1·rro\"ie per I'! quaJi dovrà occea­ 
Laohd Credo che quealo ('lc1ueo10 aia incontt!s~lule, 1aria1ueut.e accedere alruno oJ all'allro c~uLro di con. 
perclJè t trauv. dagli aonilli d1·I com1nercio 1&.-iliJno ao· eu111a7.ione o 1H ~(IOrl;1zionc. 
t.eriore e poaleriore al ooslJ'u rlnouvameolo pulilico e Un'altra consiJeraiil.lne, o Signori, io mi per1nt•lLo di 
.che 1i 1tampaoo, ere.do, per eur-.A del ministero di agri~ autt.oporv;, pcrchè vediate quali aieuo le prubabilità di 
coltura e co1nmltf'cio. . successo a C.ivoro della (crro"Vill dt·lla Sardegna. 

B se lr iudu11trie dèlla Sardt-gna progrtdi:icano e Mano lo accenoav:. lP.sLI\ a quelle certe cave di fo58ili bat· 
in uoo atato norido, app:1iri1H"I da un altro dato u{Ociale teu:ibiH a •ostro ~lento, o~ia del r..osl deuo carbone 
al quale l'ooorevol• 1ignur Paleocapa UOD neg~ero cer· ro .. ile .di Gonnesa- 
1amonte eredrosa- Un 1;1~gio ae ne è laLLo non piil in Lì dcl a<'LLe giu- 

QUL'dta è la relaiioQe d1~ll'u.,o:si1ione · intL·rnazion;\le ano ulli1no scorso nel laboratorio d(·lla &Cuoia go,·er- 
di Londra. natin delle miue di Londra • 
.Ebtn·ne, o Si~uori. au·articolo: /ndu.slJ·it eia tonuage Ma p~·rmt>Ut>r~le che ve lo lcgia testualmente tradullo. 

ti de.s matitrts tn1p(11yé~1 t11 gt11eral, ecco pt~r quauto e Lahoraturio dclia scuola KOvernativa delle wine, 
vi figur• la cilla di Torino, p•·r quanto la Liguria, r•·r Torruyn SLn·et, 1 giugno 1862. 
quanlo Gt•DO\il. pttr quanto Porto Maur:izio e per quilulo Sigoori, il ca1npione~deJ carbone di Gouneta ba dak> 
la Sart..lt>l(llot. ~no tuu~ ca~l'Rur1e di~tinLe e se~arate. li 1t•gue11ti_ ri.suhati: . · . 
Pt!r qul'!!tJ tolil c;1t,.gor1a la ~:1irJe~na figura come a\·('nlc In parU tOO. · 
%00 ronce. 16U6 operai: come rhe couri un niiliu1h' Mawria YOlat1lo 42 t2. 
di pl·lii; co1ne che dia t,5~2 mila cLilogra1nali di cuoio, Cok_. (io pcui) 51 j2. 
e queisti rapprdèOtino io cowinrrcio un valore di lt< o Ceucre 2t ~8. 
t4 milioni. Ac11ua O 16. 
Ua altro dato otati.iico abbiamo sull'esporto1ionr dcl L'aaaliai sarà mandata appt•oa •ari finito_ 

bcstia111e grvs110 e 1ninuto io SarJcgna. I docuincuti lo aouo, 1i@oorc, pel D. Percy 
dell:1i. dogan:1i di Porlotorr~·• ci f..tnno aicuri che sullanto 
dal meoe di aprile al rueae di ago1lo 1i esporLa&sero dal 
•olo porlo di Portotorrea bea 800 buui per .-!Limana, 
ed io garantisco al Senato 1ull"onor mio che di Cagliari 
pari-ODO 1e11imanalmento due baslimeoti caricbi di gro .. o Ora io vi domando so queato fogsile eh• già da due 
bcttiilme per aHml•nt.are i m:1ict·lli di P.llermo, M1:16ina, anni fa girare )e maccbioo a vapore deUu uaioe Ser- 
Catania 11 anche lii N;1poli, e ciò oltre a 4, 5 o 600 picr~ 1e queslo (ossilc che ado1ta10 con dlverw liistema 
l>etLie minute. H queslo bestiame 01inuto è tanto ab- I di gri(l:lie, pcrchè l'aria 1ofliaote po.a pii.t fuvorire la 
boni.lilote io Sanlegna che d.U dtlli 1lati1aici oflh.·1a.li che j co1nbu1li"ne e dol quala pr~i~io~ute irri li Cece a.a 
ahhia~no, 1ul nunitro totale dt·llr perore ia tu·ua la M.l· i aa~i;io a Torino, eJ ifl bo visto onrora cald4>, e toc· 
pPrficio dt:>I regno italiano risuha che uae .. scf'od1..1uo i cali> cullu mie w;iul il coJ..e,, che 1'arceode co1ue qua­ 
a 8,à00.00(} circa capi e cl1e più di un 4lt•ci1no di \ lunque alll'o wke; Me questo carl>uoe l°"1lc poleue wi· 
qijotlO totale ei trova odl'1i<>la di Sardegaa, la ~ua.l• ; liu.ir.i, co1ue •• ai putrà. iorall•oleweote per reaerci&io 

j 

CAnLo Too1.11. , 
Al ;it;nor Scmcnzil. 

35, Dolei Broad Strcot. 
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della fPrrovia di Sarder;na, non sarebbe questo uo elo­ 
mento per alito•."ntarne in una prcporrone aieai graotie 
la produtione' 

Questo fossile, più o meno ntili-sahil«, costa ndla 
e.iv,,, dalla quale !Ì eilrae, dieci franchi, e condouo 
all'olfrcina Serpìeri quindici lire rer tonnolhla 

Essendo 1(.-(lt'Si•lS mo1to più TiC'ino :ili~ cave, e rin 
lglr>1ias eiovendo i '1'8f;'Jlli della rerrovia, l'Oi potete c.:1). 

colare che 4ut'9LO combustibile •i ovri colé tutt'al piil 
P•r dodici lire la tonnellata. ·, 

Ora demando se quando con questo fo"'il• potranno 
ri-.parmiarsi per ben tre quarti le speee .ereuaric di 
combusuonc p·.·r In locom1.>tive, 1i ahhia ua. elemento 
cli 1oas.sima probabilill per credere, che la fr.rro,·iit o 
Don aia asselutameetc pa~iva, e ai discosii poco da 
qu,·lla garaniia che il Go•erno ba 1cconst-ntit1. 

Egli "• o Signori, io ;?razia di qu··1te probabilità di 
Utili risnltamenti, cbe la 01i~i petto sardo lfi ali1nentava 
la speranza, che quando il regno italianu · fvt:JI costi· 
luitu, anche la Sardt-gna avr:111e pt)lulo gorh:re l'immenso 
be·1elìzio cli ona etnv1a ft'f'f1ll:4 

n rn-rire di ;i'·~~ per H primo roncretaw ua'idea a 
qu~·ito riguardo, I! dotato nll'egregio patritio -cagliari­ 
tane, al uoslro colle-ga 1ignor n1archt1c di Lacooi. 

F.gli C'Omunicò questa 1ua idea madre all'allora ~·'· 
Vf'f'n:itc~ di Cagliari, com1nt'nilatort llalbieo, ti quale, 
da nnHttiaietratore dtltinto f eolertiuimo. Ja t .. re ~tra 

e IJ ror:nulò io Ull:l proposl:t ;( c .. nsiglio pro\·inr:iolc 
d1 c,gliarl •• 11. ar<l11Ia del •rttembrc 1860. 

Signori r fu UD 1olfctnello ICCNO 8Cl@liato io un ma­ 
g:1~1ioo di polvt•ri (Struasiont:) 

(· consiglh·ri 11rotinriali di C:\gliari acrol11ero r.oo en­ 
tu1iHsmo quf'tta propt.18iziont: 'otarono in11nediat11mrnte 
•i iner.ri1'e!l~e nel bilancio una 1omm1 pPI' rare gli studi 
di una linea, clte and:111~e da Cn@liari sino all'estremo 
cou6ne clt-lla proTiDCia 'e1110 Orii!tano. 
'Le 1riotille del teltg~.iro- si pret1tarono millraviglio­ 

•amente a trn111mett!'re la notizia di quetla d.-liber:l- 
1ione al Coneislio provin('iale di Saesari allora 1cd<~nte 
anch'•gli. 

r.ov .. rnan Sassari ramico mio LodoYico Daii:ini, di 
coi i Sanare-ai drplorano l'allonlaoamenlo per rngioni 
di salute, poich~ ba la:~ciato preuo di loro troppo rara 
memoria. 

Il Consiglio pro•inci.1le di Se1l9ari ooa fu da 111tno 
di qut•lto di Cailiari; e appena coooaciutane la deli· 
heraiioneo, ne J)T'ese una C'Onforn1e; l111cri!.8e ancb'eali 
Dtr:l sorom1 pnr far .. lo atutilo della linea f•rrovi .. ria~ 
che donva correre luogo il territorio di quella provincia. 

Governatori tt ConaiRll ti misero d'accordo: 1i dfli· 
berò ambi parti9'ero d<lla Sardegna accompagnati da 
mrmbri del due Consigli: partìrooo I e partirono plau· 
dente tutta la Sardegna I 

Giunsero 1 Torino. 
PrE"siedeva il g"•hinettt> il non mal aLba11an1n com­ 

Pi•nto coote di Ga•our; 
Cl'tdele •oi, o Signori, che quell'nomo di •utiuimi 

ronrrpimenti al.tbia trallalo questi dtputali arrivali dall.i 
Sard•gna, da illusi. da sognotori, da uomini d•lle 1pe· 
ranT.e giammai realizzabili 7 · 

~ignori no. 
Il conte c .. our lodò il loro proposito, li incoraegill 

a per.;ev<:'rarvi, autori17.ò gli studi, ed il ('Onlrallo r.ol­ 
l'ingegnere 1i rogò in Torino. 

Si incominrinrono ~lì studi: nell'aprile del 1861 era 
Yinistro d .. i lavori fiubl.Jlici il commendalore Peru11i; 
rd io allora ra11~r<,•trnlant• dell'Isola di Sard'i!na nrlla· 
Ca1nen\ tl()Uiva, acr.ompagoato da parecchi miei colle· 
gioi, mi recai dal coinm•ndatore Peroni, e tuUi gli 
roccumandammo la sorte della ferrovia di Sardt·~na. 

Ci trallò rgli lia 1t1gnC1tori! 
Niente atf.1Uo: ci di~", r.he quando gli 1tu~H fi..>ssfro 

compiuti, ed av+:11se rar.colti i dati DPCessari per Tedero 
81' Ja ('Qsa li potesse fare, i1nmedialamPt1te avl'f'bbr, pre. 
fòentata una lt·gge; o qutRta ltes!;a dirhiaruiooe ripr.tù 
pochi giorni dopo Of•lla Camt·ra eletth·a, e precis:imentP 
il giorno in tui 1i tr~llò di doter presentare i progetti 
rli legge P"r I<• 1Irade fnrate delle pro•incie meridìo· 
nitli e della Si1ili1. 

Domando dopo tutto ciò al ~•nato, il Governo l e~li 
morahoentc imP"gnato dopo tutti queali precedenli in 
fircia alla SardPgnaT In r.rcdo, 1ignori, che aeuuoo mt! 
lo negherà. 

Gli 1Ludi si compirono, I •iati 1tati1uicl 1i ratrol8era, 
1i prea•uM la compagnia la quale oO'rrodo di la"' que· 
l'la ft>rro•ia offriva nello 1tf"UO lf1npo il mezio di acNJ. 
sliere il d;(llcilissimu, intricatisaiino pro.Lltma degli' 
adernpri"i ('00 1oddi1fa1ioue di tutti sii jaterrgsati. 

L'•Kregio commend•tore Deprcti1 che certamente bo 
una grande bt·oemerrn1a presso la Sardf'gna, la qual~ 
1hrf'tlant1 oe riconosce n~I suo illustre 1urceuon", con· 
rrctò l'ideo, proeentò il progetto di l•g0e, la Gao,.., 
elettiva lo accolae e 1'1pprevò. 

Vorrà il Senato rcsping••rlo 1 
Signori Senatori delle provincie meridionali, Toi non 

avevate in rorte localit..\ allrade, o le a\·evate 1enn 
ponti: cbiedcate al Govemo ed al Parlam•nto li rade· 
"""'~giabili t ponti, gli cbiedf'lte poi strade ferrale, e 
il frovrrno rd il Parlamento Ti accorJaroo tutto, e rer· 
tamtnle il •oto dei Sardi nell'ooa e n•il'altra Camera 
non vi fl'Ce diletto; ora Iocca a •oi di @ludi care dr Ila 
cou•a della Sord••gua colle norme di quello MtaaO di­ 
ritto che •oleate fosse a •oi applkato. 

Sigo ori Se11a1ori · dellt antiche provincie del regno 
aardo, ricordatafi che da più di un Kcolo e me110 
noi 1ia·no aasor.iati a TOi coo Tincoli iodiuelubili di 
r~rte e ili an1ore YCIJ"flO una augusta dinastia nrlla quale 
1i incarna e si ideotiOca il grnn concetto itaJiaoo; pen'· 
aate, o Sigoori1 the al dogma dt>ll"unità noi Sar11i, per 
i pri:ni1 abhi1n10 1t11criftrato i 001lri privilrgi, i noetri 
i1tituti, la nostra autonomia, ed il buon eef'mpio fu ft· 
lìcrmonlt' imitato: da quel giorno vi fummo compagni 
oseparabili In quello lungbieaima •ia di oacrìftzi çhe 
da •oi e da noi 1i richiedevano percb6 •in eempre rl 

. ' 
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maoten.- la fiamma della libertà e dell'indipendenza 
della nazioue, porche allo •i mantenesee quel vessillo 
glorioso alla cui 01nbra dovevano ricoverarsi tulle le 
1parae membra della gran patria italiano; ricordatevi 
cbe al ftanco vostro i fi~li èdla Sardegna hanno com· 
battute dai campi della Lombardia alle lande della Tau· 
ride, da Solferino e da i;ìao llartino a Castelfidardo, al 
Garigliano, a Gaeta; che Ti abbiano ecmbaueto da dt>· 
gni DHli d'llalia, da degni ewuli del vu1lro celebrato 
Yalure, Signori, ne faooo fede i bolleuini dell'armala, 
no fanno fede gli elenchi delle ricompense e delle uien­ 
sioni onorevoli. Mercé tanù 1acrilì1i da sui e da noi e 
dagli ollri aoll'erti, mercè lo alanr.io irrefrenabile dei 
popoli meridionali, continentali eJ insulari verso il prin­ 
cipio d··ll'uoità italiana, oggi beo 22 milioni sono rio 
niu aJJa 1lei811. mensa: da quesu m~osa fraterna •orrele 
1oi escludere l'antica sorella la Satdt·gaJa coli r,·J~le al 
principio mooarcbico, co1i devota, eo1i afl'èiiùDala ai 
auoi prìncipit 

Avrete voi cuore di dire alla Sirdegna, Viillenel roati 
illusa: di.&iogaooari, alla meosa fraterna non •i 6 po110 
per Id 

lo credo, o Signori, che la •ootra reuitudine, la ge­ 
nero1ilt vostra uon 'i permelttraono di. pronunciare 
qu~ale acerbe parole; bo protendo eonviucimento eue 
'i sconsiglieranne dal pronuociorle cousidcrasioni gra­ 
~iasime di prude01a, e di alta convooieoia politica. 

Signori Stualori di IUUe le provincie del regno, vo­ 
tale questa legge. Io re ne prego a nome della giusti­ 
aia, a nome della equità, a nome della conveuiensa 
politica, Te ne prego, o Signori, sopratutto, a nome 
di:lla ecncillaaìoue e della concordia degli animi, &<~nza 
della quale 6 inutile lo 1persre il cowpiulo ri1cauo dello 
grao palria italiana. 

foci. Bravo, bent (applawi generali). 
Presidente. La parola è al 1igoor llioislro dei Lo· 

•ori Pubblici. 
lllnlstro del L&Yorl Pubbllct. Bo l'onore di pre· 

aeolare al S1·nato a nome "del mio collt-ga Ministro 
GuarJ&&igilli un progelto di legge aui cooll1lli di giu· 
risdiaione, iglo modiUcato dall• <.:amera dei Ot·puLati e 
quindi rinviato al Senato. 

Preao ol S.oato di •oler ~miuare d'urgeou questo 
progeuo perr.b6 •i 1000 molle e grovi c•use e giudoai 
in aospeeo, per la maocanu di quNla legge. 
Pre&ldente. Do allo al lignor lolioiaoro Jl'i Lavori 

Pub!Jlici della prroeoluione di qu11110 progeUo do legge 
che .... 1lampalo e doslribuilo negli um1i. 

La parola 6 al Seoalore Siulto-Ponlur. 
Sonalore Slotto-Pintor. Signori Senatori. Chiunque 

ha l'onore di 1<d•n1 sopra qu .. ati acaoni ba apprt'8o per 
lempo oJ dt~il<> della riverenza iu .. rao queato augu.to 
coo11e110. Qui 1i dee usare la moderar.ione meglio che 
pre11icare; nr11uoo ba il diriUo di inerirsene il mono­ 
polio, D081Uno ha Il dirillo di i"'egnarlo ahroi. P.r la 
qual cosa, H aocbo io rosai da tanto, non tenterei oggi 
di rarvi un diacuNO, come ai dice, brillaaLe, e che io 

direi splendido, ma vi farò certamente no diocorao mo· 
deratisai mo. 

Sip:oori. sorge per ogni uo100 on giorno oel quale 
la rorluoa, le cui parmuta1ioni non hanno tregua ai . ' volge a lui con \'olto 1oave e benigno. ! &e il chi;i· 
malo rispondo e 11·guila aua aldla, bt-n può eMere ai· 
curo di un lieto vivere e tranquillo. Guai a chi non ne 
curi il sorriso 1 I dispregi della forluua, come gli errori 
dtlle ~ttugli~, non rit:cvooo e1nuudameoto, avvegnacbè 
la rortuoa aia iot·soralJil~ e vendicatrice. . 
! •'ba uo giorno pci popoli pci quali aoco~ l;l Pro•· 

"Yideu&a et~roa 
• Orc\iuò 8l'D('ral ministra e duce 
Che permulJase a lcmpo li beo •ani 
Di gente in geule, e d'uno io ahro aaugue 
Ollre la dilen•ioo de' aenoi umaui. • 

Quealo giorne, o Signori, è reouto p.·r l'ltolia; e 1'1· 
1ola mia nativa, la quale, pochi anni or sono, con cuore 
tiwido e quui tremanLe vi avrebbe domandati pochi 
chilometri di 1trade carreggiabili, ora poi, coorortata 
dall'eaempio dello ahre provincie, caldeggiala dal pa· 
trocioio dell'egregio Ministro dci Lavori Pubblici, con· 
aolata dal voto dei rappresentanti della oaziome, · 'oaa 
domanùarri una reLe di strade ferrate. 

Ne ba ee&a i tiloli? Signori, i suoi tittJli sono i suoi 
dolori, le aue giurie, o, a dirlo piU modl'IWm~nte, i suoi 
meriti verau 1'11.li.: sono la ulolilt dello Staio, 1000 la 
giusli1ia vOt!lra. 

I 1uoi dolori I lo ooo m'bo posto io animo ~i co11lri· 
slal'e il Senato colla narrazione di u"• lunga aerie di 
sciagure. . 

U Piemoute, que1to nobile Pieinonle, del quale è an· 
tica e proverbiale la probità, volle luno il bene del­ 
l'Italia: ma t.llO DOD polè ra&giungere iolerameole il 
auo acopo. . 

La mediocri~\, o Signori, 6 retoggio di quet1la povera 
umouili, è patrimonio dei populi e dei governi. 

Le cose sono piU rorti det;li uoioini, e in qurl giorn~ 
io cui Dio ba &la11c1attJ io meuo alle acque una terra 
qualaiasi, egli ba detW a quell'iaola: Tu sarai umile e 
aommessa fra le maHgiori aorelle. Per quanto un Go­ 
terno aia avveduto e benevole, mai non potrà pareg· 
giare lo ilote al continente. La 1uliJarielil ai allcola 
(ra questo e quelle, 8 quinci pull•le scorgere ragiGne 
1ufficieote di quella colale origio,lilà d1·gli iaolaoi, I 
qualt- hanno 110 aHro modo di tcdt:rr, d'ioteoderu,. di 
parlare, di l•.'Olire. La ualura adunque d1·llc cOM, m&o 
glio che I• col~ d,·Hli uomini, fu ca~iono che 1'1sol1 
ri1oane.;ae uo buoo 1t.>Colo indit·lru, derl·litta, di1ut0Li· 
cala, quoilclie toha accusala • torlo, arniua isempre. 

I! qui fo puulo a queala parte dcl wiu discorso, pa­ 
rrndomi più d'ogni parola eloquente e d'goiwao il 1i­ 
lcn1io. 

Piunoato cbi•d•rò TC·oia al Senalo le io tocchi on 
poco dei meriti della patria Dlii! verso l'lt.lia. lo ooo 
evucberò dal aenu rapaco ddla elernila I .. coli più ri­ 
moti. Vi achiero dioaoil quei aecoli d'orro~ nei quali 
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la 1tirpo irrequieta d'Ismaele e signore~gina ("Africa e 
aoggiogava le Spegne e bers•gliua la l'r-•ncia e ion 
deYa le C03le rnaritume d'Italia, e arcuata e minacciosa 
<eniva bauendc alle porte di Roma. 

Ebbene I la Sardegna discar.dò colle aue (orse il bar­ 
baro 8aracioo, non già cne ella fosse .PiiJ lorle degli 
altri popoli leatè meotonli, ma percbè Io ... o era più 

. YiYo e più concorde in essa l'odio contro l'invasorestraaiero. 
Non molto tempo dopo aorae una casa illustre Ira le 

piu illuoiri d'Europa, la casa d'Arborea, n•lla quale 
bene andò il nlure di vaao in ,...,, ftnch~ lo scettro 
cangiaodo pervenne a mano di Eleonora, fortiBSima d'a­ 
nimo, dolcissima di sembiame, guerriera, lf'gislatrict'; la 
pi;, bella al dire di Carlo Cali.neo, la piiJ IK.Jla ftgura 
di dunoa io tulle le storie italiane, 
(Juando Yeone in menLe al poetefìce, divenuto re, di 

esat>re il 1ignore dft' signori, il dorainatore de" domina­ 
tori, argomentando da quel verao dello Genesi - Nel 
principio creò lddio il cielo e la terra, - e da quei­ 
l"ahro del Salmo venlesimo terro : - Dtl Signore ~ la 
ltrra, e quanto in HSa 1i coutiene; - e per Yirlù di 
late in•eatilura ai fece lecito di donare l'iaola al prin­ 
cipe aragonese, lideei allora, esempio mirabile, raro, e 
quasi unico di un popolelto di poche centinaia di mi· 
gliaia, il quale fece guerra assidua, atrocisaima, inces­ 
tante allo 1tr1tniero, e riesci a mantenere nella più 
gran parie dell"iaola la 1ua indipeod•oaa. L'n>ara po­ 
•erl! d"Aragona ooo polà •aggiogare lo 1piri10 bellicoso 
dPi sardi. 

L"iaola fu tinla quando per le noue di l'erdioaodo 
• d'iaabella, chiamati (uè ao io perchè) il Cauolico • 
la Ca1tolica, la Spagna divenne il primario polenlalo 
d"Europa, e fu in11auralo in essa quel aialema di aan­ 
&nio011a iaqui1iziooe P"r la quale piange tuttavia e pian­ 
gerà lungo lempo ancora la oobiliaaima ed eroica D•· 
ziooe spagnuola. 

Che Tal11e't Pt•r quanto i governanti r.ercasaero di 
trarre a .. ranimo dei aardi, per quanlo ractaaero par­ 
lecipare gl"isol•ni a tulli i loro privilegi, p•r quanto 
(aia delto il vero) 1erba91ero rdigio1amente lo Statolo, 
i sardi rimasero italiani per genio, per indolt1, pl'r lin· 
ttua, per carattere, per abitudini, per Wn1pt•ramtnto, 
per aspirazioni. K qu1udo, tome Dio lolle, fu posto 
ler~ine. a que1L'allra achiatilU d'EKitlo, o le voll·le di 
Bab1luoia, l'isola salutò fc1t06& lo 1v•eni1oeoto di Vit· 
torio Amedeo 11 11.J 100 trono , inchinò rivP.r~nle alla 
Croce di Savoia, e taolo le 1i 

1avviose 
c~i aodi "d'intima 

di profonda be11note ... che la ledelU dei Sardi ri111aa; 
pro•erbiale. 

Ma io pario forse cose ohliaie, e quui immemore che 
la a~bilt6 ·' m~olo eh.e toato eacr.orcia, .., non si •ppon1 
d' giorno 10 g1or110, 1m1to quei nobili acaduli i quali 
aru1no di ricordare )e antiche storie per ciò che pali· 
acono difelto d•lle recenti. 

Veniamo dunque allo acorcio del oecolo punto quando 
l'iaola della Sardegna, 1ola, abbaodooala a 1e 1leMa, 
... pinae l'oato francese. 

Signori, consider:ite un po' qu~to grande prh·il<'~io 
dcil"isola, che sola, al dire di quel raro ingegno di 
Carlo Cattaneo, sola tra i popoli mt•,lilerranci non potè 
mai tollerare la burban!a fr.1nccRe, sula non potè patire 
che betessero airondt d•l 1uo Tir•o gallici arm•nli ! 
Quello che poscia avvenisse, un ultro Senatore con pa· 
role aoprammodo piil autorevoli cbe la n1ia non è, il 
dirà. Basli che alla ft•dellà dci sardi si rlec se la Caoa 
di Savoia, cacciata dalle sue sedi roatioPnlali, non pl•r· 
deva un istnole dignilà, nè lilolo re~io. Hn;ti che l'isola 
polè in tempi lorluoosi 1Jlnre la dinastia predcslinala 
nei consigli di Dio a Hlvare rtlalia. 

E neil"aono 1148 quale Ira le provincie il•li•n• inlcae 
mrilio qul·Jla ~rande e stupenda ri\'oluziooe? Quale 
aentl meglio il concetto nazionale? Coo quanto ani1110 
non rinuoaiò spontanea a luUi i suoi privilegi, ulle im· 
munil6 della leva al oon po"ibilc aunlt'nlo dci lriliuli? 

Coo quanto amore, permeuetl·tni la rra::;e, non si Rl'ttò 
nelle braccia di una· terribil~ inr.ognita pL:r st"µuilarl1 le · 
torli della f!:rande aua madre' Confi1l1·11te1ncnte lo dico, 
io ringrazio il cit•lo di a ve rin i fallo nascere a;ardo iso­ 
lano, uoo giil (oolale ben•) che il popolo oarJo sia 
migliore di alcuo allro popolo il;iliaoo, ma si pcrcLè 
ooo à isccondo a Y~.runo. 

Signori, dùpo il disrorso dell'onorevole S<:natore che 
mi ha precedu10, io dirò hre•e della ullli!A delle fer­ 
rovie. Se l'isola di Sardegna è una ~e111ma, fate cbe 
risplenda tra le 1ltre semme dell'italira Corona; so • 
la 1eoti11ella dt·ll'ltalia pt·ninsulare. onoratela ron1e tutti 
gli allri ditenaori dl·lla palria il1dip1·nJe11za; se è 111 
chiave del MediterrJnco, lent·lercla. l.lt·a rara, o Signori. 
B l"iaoia è lulto qu•slo, è semma pt·r la ~ovizia dcl 
sollo 11uolo, per la ubrrlà dcl suolo. Grande com•! la 
Sicili'1 ftrtile quanl°('8fl, di un st·Uin10 più ~r;.indt• della 
Lomb.ardia, la ferrovia tale Ti recht.r6 aumento d"io· 
dustria e d"11gri<"ohura e di co1nmercio, Clu~ se o;;;.:i di 
dodici n1ilioni, in p·oco le1nro, con pireo disagio, tcn· 
tiqualtro milioni nell'er.irio dello St .. to \'er&tr•. 

k 1t•otinella 1\·anzala d<'ll°llalia meridionale 11tr l'am· 
piena per la lil'Urt'iza dc' HUOi porti, e qui acct'noo 
priocipahncote 11 c;ipace porto di Terranova e 1 quello 
1opra lutti i ~018 ht:lli'8i100 golro d1•~li Aranci, dovft 
ricoverala in 1icuro la classe navale italittoa, aaril guar­ 
dia tigilanti1isin11 della noslra Roma. ~: chiave del Ytt· 
diterraoeo, coociossiachè posta nel m("ltO di quel 
mare, .. gli 6 evidente cbe io dominerà chiunque pos• 
sedt•ralla. 

Avete mai posto mrnte 1i prossimi dt>stini dl'll'i!ola 
quando sia compiuto il tl4slio ddl"ie:;t1no'? EhbrnPI pre­ 
paralela a ricettr\'i, dirò Olf'(!l10, al1ili1a!1·la a porlar\·i 
la fulura grande111. La pod8c8)ione dl'll'isola di Sar· 
degna, politicamente p:11rlando, è piil i1nporlnnto dl'lla 
pout>Mione della ricrbiz1siu11 Lombardia. Non io lo dico, 
o 1ignori: Dt·lle 11ue co111idtraaio11i acp1·a l'isolc di 
Sardl:JIHJ uno 11cri1tore di~li11tis&imo, uo ocatro cullega, 
il coole Baudi di Vesmc lo dice . 

E ooo ci li opponga col •cnernlo 1ena1ore Paleocapa 
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la e~igu:i popolazione, Cagione ed eO'eUo, madre a un 
tempo e 6gliuula della pnp11la1ione, 1e l'i ha mt•uo di 
accrescerla contro l'ordinaria raglone dei tempi, tgli è 
appunlO la ferrovia. 

Ci 1l dice ancora: picr.olo il commercio, grande il 
sacrilicìo. Ilo qui eou'occhic pur io le 01stn,ai:io1li fi­ 
nansiarit del mio concilladino signor Antonio Costa, 
membro della C<tmrra dei Dt>pulati, do1c tale opposi· 
siano arotJ_?esi vittoriosamente ccmbauuia. Tra pt·r il 
movimento de" prodoui e delle penane, e pei risparmi 
che polrà fare lo Stato, la rendita lorda della ferrovia 
oarà di 7 e più milioni di franchi. ed e-sendo la ga­ 
nozia per 3,483,àOO, anche io conchiudo con lui che 
lo Stato nulla rimeuer-, anzi si avvanteggierà, dalla 
eostrusìone di questa grnnrie-op«:ra. 

S~ eia chi creii" ei.e l'edifizio del signor Costa eia 
come quella casa fabbrir.3.ta io sull'arena. E veonrro i 
fiumi, e cadde a scroeeìo la pioggia, eruppero I venti, 
nA più ol trovò vestigia di ..... Imperoccuè I calcoli 
4cl signor Costn Condano sopra documenti, .. sopra dati 
certi somministrati da quello esimio amministratore che 
~ .. il co1nmeodatorr:Matbicu allora Go\'rrnatore a Cagliari, 
che, a dirlo' qui di passaggio,. fu gran beuefìcio lo 
a•crci dato, ingiuria grandissima lo averci tolto. 

L'ooore•vle Rnalore Paleoeapa ri dice inoltre: che 
1lrade ferrJle 1 Voi avete manco di etrodc carrrg~iabili; 
a•ete bisogno di pane; a •oi non occorrono i dolciumi, 
Signori, questo è il liugua~gio [da soddisfnui, i qualì 
dicono al miserello: cibati de' bricrioli che cagglono 
dalla nosrra mensa! 

Deplcrevele ·jnconsf'gurnza dello spirito omaoof T:il­ 
volta col pr~testo dcl brne ci 1i to;:lie il meglio; tah: 
altra rol prt'l!·slo ~el 111•~lio il b.<10 I Sopra di rhc il 
Senato mi per1nrtt:i ora di (,ire bre,·issinle osservazioni. 

lo primo luogo le fttro•·i· dl'll'i•ola. dopo che 801:0 
alate pro•vrdute di Crrro•ie tutlP le ultrt- provincie dt·lla 
lt..lia. sono PS!!e vrr.1menll' _il mr;.dio'! lo direi che> 110; 
euno il brne posit:vo, pl)~toch•~il non a-.·trle sia1 co111t.1 
t di fallo, un grandissin10 malr; sono il bisogno tl1 I 
secolo. 1ono il pane, nun aooo i dolciumi. 

lo eecoodo luogo non pare a YùÌ, o Signori, cornd 
a me p3re. <"he nel conct>tto gramm;iticole e Ot'l con· 
cetto lo&:;il':iJ il meglio comprenda il bene? Che dire:-ile 
di un ricco il quille a un 001no io cenci tenutogli iu· 
oao1i per cbit~der!!li in gnzia ooa veste, dict'sse alle· 
rarneate: Va tu prima a pror.urarti del pane' Al quale 
p1rch ~ non potrcbhe quegli rispondt•re : ma ra prr Dio 
clae la lana d~llc tur. pt'r.ore rieuilpl':l la audilà dt·lle 
miecaroi, si ch'io possa vettito andare a pror.orar1ni il 
paae I In Ieri., luogo quan<lo ·.avviene egli che il me­ 
Blio guasti il bene• Cerlacneale quando coll'acquiolo 
del meglio il b"ne ai perde. 

Siamo noi Dl'I caM> ~ dirl-> RB~olutamcnlL' ! F.:r1e· 
cbè la ferroTia è oslacolo alle strad~rarrt>ggbhili? o 
non lt rende iovrre più necP11sarie e pìU ur~1..·11ti? In 
quarto luogo, a quolc delle altre proviucie ahbi,mo noi 
lati& qu..,fobhie•ione I 
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Quante bo olrade il coatinenle napolilano? quante ha 
1t1'3.de la Sicilia? luttal'ia noi decl"'C'tammo le [errovit,e 
facemmo beoi~imo. E per ultimo, o 1ignori, io mi 
farò a rispondere colla •ul~ala [rase Ja11na - Pelili• 
quod inlus hab<liJ - Ricordiamo che fia dal 1822 J'i,ola 
bi on._ grande &lrada elle la traveraa io quasi tutta la 
sua lun~bezza. 

Ricordia1~0 che per pri1no auo di giustizia riparatrit.:'~ 
d•l Parlam•olo subalpino, la Sard•·gna ebbe strJde per 
otlo milioni e w~zzo; che m1olte altre nazionali e pro­ 
,·iociali da allora in p<>i ee ne fecero; che 1i \'Ola vano, 
oon ha molto, altre Blrade pP.r la 11otnma di 2.\ milioni 
che per ultimo il Coa•iglio provinciale di Cagliori (11 
quale •arà ruor di dubbio imitalo dal Consiglio pro.-io­ 
riale Ji Sassari) decreta•·• che due milioni per auasi­ 
dio ai desscru Dl:ll'iutento di mettere in co1nunicuiooe 
eolla fttrrovia i pal'si più di1t~nli, il rhe 1uul dire clJe 
1i farà aocora uo'altr1 spesa da dodici a quattordici 
milioni. 

Coo1e dunque ci 1i grid:a: Yoi avete bieo;too di alraclt', 
quando noi siamo io sul farle laltnente, che fra anni 
pochi l'isola ooo porterà invidia per questo conto n 
uessuo'ahra proviuc\a del cootiot>nte? 

Ma pogn•mo pure ehe lu Stato non trovi l••lo n..lla 
ttrro\'i& dt·ll·iaola il suo toroJconto. Dove lasciamo il 
riguardo dt·lla coo\·enienzi politira, di qneata grande 
questione che ad ogni ahra questione aovrasta ! Voi 
avete udito, o &ignori, quaola agitaiiooe aLbia dealato 
n.JJ'isola il solo an•pello che la fortuna della legge po­ 
tesse pericolare nel Sen3to. Telegrammi si acri!sero al 
rispeUabilc nostro Presidente, tt·ltgrao1mi ai deputati, 
telegramo1i a tutti i Senatori dt'll'isola. E tutti qui 11000; 
nun uno dci Senatori urcU ba milncato alla chicunata 
della patria; e quale venne dall'isola, e chi moue da 
Milano, e cbi arrival'a 10ltaoto ieri dalla remota An· 
cooa. lo stesso ehbi l'onoro di presentare alla •egre· 
tt.-r1a del Senato un ou1nero 1tragraode di petizioni con 
otto wila e ouo firme, tutte nel debito modo autenti­ 
cate O come usao dire Ugaliiaate. Qui tlo lt·Uer• pre­ 
murosa dcl municipio, qui ho teucre delle •arie nè po­ 
che a~sociaiioni populari di Ca~liari; qui lio copia di 
un indirizzo di quei cittadini che ebbi cura di far di­ 
striliuire :a tutti i Senatori; ed ecco'fi qui iufine, uo 
enor1ne quadl'rno, tt!Slè capitatomi, dove 1opra t5 o 
20 fo~li di carta bollala sono le 10Uo1crizioai di 19!1 
citladiai cagliaritani. lo •bbi la pazienta di lrggerie 
tulle qua11te. Lessivi i 1101ni della piil elctla cittadi · 
nanza. Sottosr.ri ..:1ero la nobiltà primaria e aecondaria. 
parte del clero, il co1nm~rcio, il corpo insegnante, il 
foro, gli artigiani, e perfino le delicate dita del bd 
8<'830 nl)D rHuggirono l'urficio del 10tto1crivt•re (Si riJ,). 
Che ne dite o signori' Non merita egli di avt>r le fer· 
rovie quel popolo il quale intende cosi a<ldentro e senll' 
lanlo profonda,nenle la oeceasitl, J'utililà o J'opportu· 
nità d1·1le !l'rrovie I Che cre<lete·voi ai direbbe ol'll"i· 
1ola 1e dopo la favorev.1le votazione della Camera dei 
depulali la legge trovaase inceppamento nel Senato? Il 
Senato aarà egli meno geoero&O di quello sia •M• 11 



-221:.- 

TORNATA DEL 1(j DlCE'.llnng 186~. 

Carnera dl•i rapprescutanti della naziooe ! M.ti una legge 
eoeeiionalc in fo\'Ore dt·ll• Sarut•gna non Iu raua (e di 
ciò racosle benisaiwo) quando &i è trattato dell'impo­ 
lle ; e l'isola pogò seoaa lamenti. E tor reste ora gra • 
ziorla di questo luuaeao pritilegio escludendola dal 
lauto banchetto naziooal~? ~la p•rchè dunque ! Forse 
che oon ba CNa la veat+• nuziale! Forse che non è 
pur ~a prll~incia italiana? Uu govereo straniero de­ 
creta le ferrovie della Corsica, e l'Italia non dovr··bbo 
farle per la 1ua Sardegna ? Carlo Cauaneo ci assenna 
in queste o io scrniglianti parole - f..ale che l'i&•Jla di 
Saflle~na ROU apprenda a odiare l'Italia - Con tutto il 
rispeuo a quell'uomc grandìseimo, non mi par cb'ei 
dica bene. Uuale ohe sia per esaere il veto del Senato 
la SarJt>gna noo si ridurrà mai a odiare I'Italia ; eua 
odierebbe ae 11~13, la qual eoea è, come ognun vede, 
iruposaibile, essendochè @;iusl& la Ieliee espresaiene del 
uostro Dau h.• : 

c. Dall'odio proprio 1on l.t cose tute •· 
Ifa pure! ... 
Infine poi, o signori, noi ci richiamiamo sopratutto 

alla ,·ostra giustizia. ~1:ll"ordine morale la J.?iU!'lizia è 
q1wllo che è la matematica nell'ordine logico, e io 
ve'qui duuostrarlovì brevemente. 

L'isola di ~ardPgoa· paga essa o no quanto pagano 
le provincie più gravato di tutto lo Stato t Paga. Cbe 
dico T Più paga sollo qualche risvet!o. Mai non mi fug­ 
giranoo dalla mente le la\'Olc stali:;ticbe dt'l r.omµianto 
commenJatore Despine, dalle qdali ai fa certo che, dove 
nelle ahre prm ioce 4ello S!a!o, sia Sarde, si paµa il 
1 o il 6, e perfino il 3, n•ll'i1ola di Sardegna il 10 
della "'udita prediale •i P'g:l· Il Parlamcn!o Subalpi110 (•ia 
1euo con p~ce dei Sf'poltiJ ,·ulle, certo con buoon in· 
tenzionP, fare la priir.n prova ncll'isol.i, e fece per av· 
venlura come fa quel mcdiconiolo il quale ne~li uo· 
mini di picriol conto spt>rimenta l'<'fflcacia dei perigliosi 
medir.amenti. Fru:iarn1is t.rperimt'tll•Jm i11 homunculo "'° (.Si ridt). Esiendo ministro delle lioani~. c~millo 
Ca•our asseri,·a ingrnuamenle che l'isola di Sard<'gna 
poga per ron!o del !ribu!o prrdialc più rhe al!ra pro­ 
tincia veruna delll.l Stato. Camillu di Cavour lo diss<', 
ed io lo inteai dal mio &eg~io di dPputa!o. 

Or3, io dornando, lolete che l'isola di Sardt•J;nti con· 
tioui a pagare t Di buon gracio p.1~herà, out Jillt'lc i 
ml·11i. Un popolo che non ahbia fcrro,·ie sta due secoli 
indietro degli ahri. E vorre:;te che l'isola sl<·sse indie­ 
lro di due secoli, e che poi, pagancto cam1ninasse col 
&ei"Olo ! Ma questo è imp.)s.ibile, o signori, qut'sto, 
oso dirlo, sarebbe meno che giuato. 

L'isola di .Sardt"gna. r.oocorae si o no a fare le fcr .. 
rovie dl·lla rimanente Italia! Certo concorse: per. quai 
ragiono cape artunque che lo ahre pro,-iucic ooo debLnno 
coocorrere a fare le ferrovie dell"iaola? Concorse a fare 
rtulia? e t'l!alia concorra a r•nder Mice la Sardc~na. 
O che! Le ahre provincie avranno le ferrovie e non le 
avrà la Sardegna t Le provincie che ~nora pogano 
meQO le avraono.. aola non le avrà l'jaola di Sard('gna t 

A qualche altra provincia le •lr>ilo di lusso &i dànno, e 
si 1wgherà •Ila Sardi•gna qu<"ll'una che è necessaria 
per lo nolgimen!o della sua natutJle riccher.u t lo lo 
ripeto, ciò non sarPbbe giusto. . 

E forse che non p:iga dcl guo sangue !"isola di Sar· 
degna! Gua.rJa!e nei ruoli della miliiia i1aliana ee 
oon troverete i nomi dei aardi comhallenli, e qu:inlil 
e q..-;l'.il Voi avete Jei nostri nell'cstrcito. in. questa 
gloria d1•lla nos!ra llalia, 3 luogot•nco!i ~cnerali, 1t 
1naggiori generali, 15 colonn1•1li, ~8 tenenti colonnrlli, 
43 maggiori, 87 capitani, 1 ~1 luogotenenti, '!O\ sotto. 
lenrnli, totale 555. Contingente della luva mililare fino 
•I 1861 uomini 14,5ù~. Capi'lis!a delle .leve anteriori 
~802, lO!ale 18.~04. 

Signori lu Statuto lr Il. Egua~lianza d"impo1ta, Qgua· 
sliauza di hencfici. B notate che l'isola vi chitde assai 
meno Jclle allr<' provincie, ~iaccbè &e un chilometro 
di ferrovia reca il dispendio di lire 193 mila, nelle a). 
Ire provincie è di gran lunga maggiore, onJ'è che per 
og11i ch1lomc!ro basta la garanzia per lire 9 mila, dote 
nelle altre pro•incie gli imprendi!ori domandano la ga­ 
rantia di 20 mila e prraino di 2·\ mila lire. 

Signori, 1e altre obbiezioni ri si faracno, DQi ci 
s!ud;eremo di ribal!erle, e penso che a tu!li i colpi 
trovrremo gli acher1ni opportuni. · 

Frallanlo il mio discorso lolge al auo lermine. Ogni 
cosa rui consigliava a essere breve toccando delle sven· 
ture delrisola, acciocchfl non paressr. che io venissi al 
Senato p<'r farf' una piagnoloy nenia; toccando delle 
nostrr. f;lurie perrh~ oui uo1nial ·it111iani, a dilferenza 
dl•i noslri vicini d"oltre alpi. sappiamo e vogliamo el· 
1er<' piil asarognati in qu('sla tur~e matt•ria di tanlamenti; 
leccando della utilità di•lla frrro•·ia per non far !orlo 
alla voslra sagacit1, e toe<."8ndo infine dtl dl·licato ri­ 
guardo dt"lla giustiiia acciò non parf'sse che~ !oase in 
me manco di fede nrlla toalra r1•ttiludin('. 

Signori, toi uvf'le dinanzi ur. disekno di h·~i::i:e atalo 
approvato dalla Camera dei Drputati, un ahilinimo Yi­ 
nistro ('ho lo dircod1•, un popolo perfellib1lu11imo, go· 
,ernabilissimo, nel qu.ile, lo dir.o colla roscienza di 
chi dire il '('ro, è meno plt•bc di qut•llo eia in molti 
1hri luoghi d"Europa r<'pu!ati giccowe luoghi di più 
avanzata coltura. 

O Signori. ciascheduno di voi il u mPglio di me, la 
~iustiz.ia esalta i popoli. miseri eohanto Ji rt'nde il 1uo 
contrario. ' 

Di quello che ogni uemo, ogni popol\l, ogni govPrno 
açrà ,.eininato, di qut'llo ei n1ietrrà. Chi avrà seminato 
p:1rziatlita nt·i solchi della iugiualiz.ia, mielL•rà sciagure, 
ft stringerà nel pusoo turl.Jiui e tempe~te. 

Chi a,·rà gillato buona er1nt.'nte di giustiiia, rJCCO· 
gli~,.;. frutti di pace. P('so e peso, mi5ura e misura, 
runa e l'altra Ct1S:l è abbomioe\·ole dav01nli a Dio. Il 
c:.irdin:ile Oltaviaao rt.iilldini d1!18C ffil!llo ('lnpi:in1ente: 
e Se uu·anima è, io rho p~rt.lula pt•' sl1ih1·llini. a Me· 
glio di lui dirò io: se una i:iustizia è (e crrtamenle è), 
la ai dee lrovare nel Sooa!o del Regno, 
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Anche l'Italia, o Signori, ba biso~o di giusti&ia dal 
canto dc' suoi amici, dal canto de' suoi nemici. 

lddio far~ giustizia a chi avrà renduta giu•tizia. Vo­ 
tzliamo noi che il motore di tutte le cose commuora i 
cuori dei popoli e dei governi per lasciarci ron lolta 
paco venire al possesso della r.ba nostra? Ebbene! lo­ 
ceminciamo per (drri giusti1ia da noi. 

Fatela, o signori, [atrla questa giustiiia alla palria di 
Amsirore e dIosto o di Tigo•llio, di Lucifere cagliari­ 
tano e di P.u~chio dcl Vercelli. di ·S. Simmaco e di S. 
Ilario sommi ponteflci, de' ~ariani e degli Ilgoni di Ar· 
borea. Fatela alla patria di DomeniC'o Azuoi, legislatore 
dcl mare, dt•I marchese di San F1J;ppo sommo diplo­ 
mctlco e scrittore sa~ientissimo, di Giovanni Maria Del· 
tori che lu maestro al massimo Gioberti, il quale di 
lui con tutti e meco al.esso ne" nostri amichevoli con· 
vcrs.ri granuemente ai lodava. Fatela alla patria di 

qu•ll"EGsio Luigi Pinlor il quale aullo seoreie del secolo 
passato mantenne ai Reali di S?Toia la aonaoiu del­ 
l'isola che uo partito avTentato e Imprevidente ''visa1'& 
a aproloodare nella ignominia coo.egnandola allo 1fra­ 
oiero, alla Francia 1 Fatela, fatela, o signori, e 1'0Ì 
11rete ~ suo tempo Roma, avrete Venezia, e frattaolO 
sulle ah della benedisioue de' popoli attirerete aopra 
questa tribolata ltolia oostra le benigno gaardalure di 
Dio. (Stgni à"approooaion<) 

Prealdente. L'ora easendo tarda, credo che il Se­ 
nato inlf'nderl di rimanilare a domani Id continuasicne 
della di1cuuione .... Se non Ti ~ osst"aziooe in con­ 
lrario, il Senato è convocato, dopo gli ul6zi, allo ore 
due in arlonanza pubblica pel aeguito di qu .. La disraa­ 
sione e quindi 10 ci è tempo, pn la discuesione dcl­ 
l"allra !erge che doveva di•cuterai prima dell"aUuale. 

L"aduaansa è aciolta (alle 5 l 12.) 
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